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Lettera aperta a 
e per moscema a É Ì È dietro il (aravento 
Caro 'Achille, 

ho le t to in ' questi giorni 
guan to la s t ampa ci h a aia-
nianni to suiTcosiddetti retrO' 
scena del film K 2; parole e 

.,fràsÌA«bei<jtu..avT^sti .•.dctto;.^ e 
m i s<jnc»tropiepiato gli- oéchi? 
JPoi;^nSaridò^«41aj,|^enui^a di 
argómfefiti.' .$*^nsanonaU,u, Èa 
giustificato' ìP fa t to ben-Cono­
scendo i l potere amplificatore 
di cer to giornalismo non alie­
no dall 'affiancare un K 2 alla 
donna decapi ta ta del lago, pu r 
di avvincere i lettori . Non mi 
ero sorbito, d'altronde, alla vi­
gilia 'dell'impresa,' certi- a t t a c ­
chi con,colpi bassi dii;etti'.-a 

.voi sulla stampai-per. leggermi 
pocodt>po, a conquista avve­
nuta,'^ sulle "stésse 'pagine, con 
ugua l • f i rma, • l 'elegia dell 'ini­
ziat iva? Così m 'ero de t to "chis­
s à com'è mon ta to sulle furie 
i l nost ro Achille nel leggere 
t a n t e baggianate, la cui pa t e r ­
n i t à è a, lui a t t r ibui ta . Ma ahi­
mè, 'Achille, (Juando ho visto 
quella specie di citazione, mi 
son-sentito come uria pacca fra 
capo e collo e sulle pr ime non 
sono riuscito a spiegarmi cosa 
m a i t i fosse'.successo. P ropr io 
non riuscivo a rendermi conto 
come mai tu , xwmo puro e buo­
no dei mont i , ' an ima onesta ed 
altr i i ista, fossi riuscito a com­
binare vma-simile corbelleria. 
H o cerca to , per essére sincero, 
de i ip receden t i , qualche .ele­
mento, idei .,tuQ passato che 
fosse se rv i to la farmi conosce­
r e « n a fisionomia diversa, d a 
quella chfejìi t e m 'e ro forma' 
to . "Avevò^anzi esal ta to quel la 
tua. :gaffe alla pr ima del film 
sili K 2 ài TVIisSori di; Milano. 
Ricordi? -Quando dinanzi a l 
pubblico plaudente ed esul tan. 
t e , tó appar is t i Ih colori su l ­
lo, s che rmò per. dirci che t u 
in Vétta a i K 2 c'eri a r r iva to 
grazie ad una cer ta camomil 
la, i cui effetti energetici so-
no..addir!tturfi, secondq il tuo 
asserto, fenoriienall. Ma nean­
che ciò bastò a convincermi, 

I l difetto, dicevo, s t a noi 
manico. T i immaginavo insom­
m a là p u n t a di un" coltello in 
procinto di calarp fra capo e 
còllo di questo vecchio e bo­
naccione ,C.A.I., m a non ve­
devo iÌ4Ìnanico. Ora, quella 
s tampa; di cui sopra ti' parla­
vo, poco a rgu tamente ha p ro -
ietta,to sul tavolo da gioco an-

: che lo ombre ben delineate dei 
signpri che nej caso tuo hanno 
la funzióne diC manico. 

Achille, t u sai che noi t u t t i 
t i vogliamo bene, che con gli 
a l t r i dodici, (non dimentichia-
moli .questi a l t r i dodici) t i ele­
viamo isu d i . tin siinbolico ài-
t a r e dell 'alpinismo, perchè a 
questo ave te saputo dare gior­
na t e luminose r t u sai quan ta 
sia la- nos t ra ' ammiraz ione per 
la vos t ra magnifica impresa, 
tu s a i quan to abbiamo fa t to e 
Vorremmo fare per te ; m a an­
diamo, . Achille, non. esageria­
mo. O, àlrrieno, esageriamo, 
ma' u rbanamente , l o non vado 
a sindacare se tu,abbiado m e ­
no dei dir i t t i da va'htare sul­
l 'utile ipoteticp del film, dir i t­
t i che anch' i t f avrei d 'al t ronde, 
in forma più ridotta,- come- i 
mille a l t r i che qualcosa han ­
no |datOidi ' ;3se;:stessi ' p e r »la 
buòna riuscita dell'opera. Di­
co sol tanto che le tue ragioni , 
se ragioni hai da far* valere, 
dovevi por tar le in tavola, ami ­
chevolmente, all 'alpina, in sede 
nòstra . Non t 'ha accordato il 
C.A.I. una sovvenzione mensile 
d i ' 100 mila ;lire per diverso 
tenipo -" in • accohtò i dell 'assicu-
razioiìé'^lnfòtifùni*» '*'•'-•' '-' 

• „ ,Ncm; t i l ; - s t a t a . fissata una 
.pensione: di ( juarantamìla lire 
a l mese- grazie^ 'ammettilo, al­
l'in tftresSànìeWW^ìi questo bi­
s t r a t t a t o C.A'a.V'il-qiial'èiTntìn 
h a colpa sé il Ministero com­
peten te t a rda a pagar t e l a? 
H o un amico,'Achille, che per­
se u n a gamba in Grecia con la 
Jul ia . Percepisce quaran tami ­
la lire ' al mese. T u le gambe 

le hai ancora, e par t i s t i volon­
tario. Lui andò perchè solle­
citato da un precet to. Ebbene, 
questo mio .amico, è anche t i­
sico. T u credi che-.egli isia r i -
5 ? r | P ^ g t t . i 3 . w ó q a t « ^ ^ c * 
menfe-r quella, fù„.fiaa^. guer ra 
persà tv .non,puÒ awinghiarsi>-invece per a l t r i fini. 
^d ìpótef l t ìwovpt t tUvComun 

cui t ' avevamo cinto. U n neo 
viene a contaminare il cando­
r e del tuo operato. E t u puoi, 
se .vuoi, scrollart i da dosso 
ques to peso . , 'Volgendoti alle 
^fpajle, pu<^ gya jda re negli oc-
cJii''ai chi credi amico e agisce 

A giorni, è auspicabile e ine­
que; pensòi 'cAe Asiibravo at-.Vjitàbile, questo nostro,vecchio 
pino, tirando'gii*8ei,.m'occoli, 
saltellando sul piede ancora 
buono, andrà a Roma. Ma LÌ 
andrà lui solo, a l massimo con 
l'ausilio di , due s<^ampelle" 'd: 
legno e non sospinto e solle­
vato da falsi paggi e'-protet­
tori.' Credimi, mio buon A-
chille,-.-chi t i scrive è uno dei 
tant i uomini della s t rada, an­
zi, di sentiero, uno di 'quelli 
che ancora, nonostante-.tutto, 
ti vuol bene. - ''>,f 

Ancora ieri, discutendo coi 
molti che male ti hanno clas­
sificato, sostenevo a t ua dife­
sa i meri t i che hai, la t ua buo­
na fede. Leggendo quanto ' si 
scrive in questi giorni, quasi 
mi rammaricavo che voi erava­
te ar r iva t i in cima. Senza la 
vittoria non avremmo avuto la 
gioia ' di quei giorni, m a in 
compenso non avremmo" sof­
ferto quan to soffriamo' oggi. 
: L a s tor ia ci insegna, '-for­
tuna tamente , - che nel ' tempo 
r imar ranno solo i fatt i , quel­
li grandi, e mi consola pensa­
r e che i miei figli un-g iorno 
potranno lèggere sui libri- di 
scuola di uomini piccini con 
un cuore grosso grosso che 
seppero vincere un monte- lon­
tanò, mille volte più grande 
di loro. • _/it'y-' . 

I l fa t to in sé r imar rà , À-
chillè. T u sara i per, i .ipiei'fi­
gli, e p e r i figli dei 'miei figli, 
sempre l'Achille Compagnoni 
che giunse in ve t t a Con Lino 
Lacedelli- ìsulla piràmide ' d i 
undici compagni. Ma à r pré­
sente, mio caro, un 'ombra è 
calata a ve lare Taureo la di 

_ : , ^ - . ' - - C I ) 

^ incrollabUe C A . L , fa rà pen­
t i r e -la sua voce. S a r à una -vo­
ce r auca di un essere a t t em­
pa to che ancora, nonostante 
i giorni che corriamo, suona 
di purezza francescana e di 
fermezza. D i rà le sue chiara­
m e n t e e la gente po t r à valu­
t a r e e capire. 

Sarebbe un vero peccato 
Achille, che si a 'werasse quan­
to temiamo. T u t t o s t a in te . 
P e r quello abbiamo ancora fi­
ducia. 

Con i più sinceri voti d 'ami­
cizia'. . 

" Renato Cèpparo 

Il parere di Laecdclli 
Interrogato da un redat­

tore dell'< Alto Adige », in 
rherito alla citazione di 
Compagnoni al C. A . I. per 
i diritti sul film: •^Italia 
'K2», Lino Lacedelli.ha di­
chiarato: « Non condivido af­
fatto il pensare e l'agire di 
Compagnoni, come non l'ho 
mai condimso dal momento 
del %osiro rientro m Patria. 
Noti 'voglio e nori desidero di­
re": altro.' Alrnen'o per il ma-
rnenio voglio, rimanere estra­
neo' alla cosa. Non chiede-
itemi,altro: ne ho abbastanza 
di polemiche >. 

Protagonista con Compagno 
ni del baìzo'finale ' sulla se­
cónde vétta del mondo, anche 
Lac^àélW'ha girato la parte 
dèi film siiiyàttacco finale: lo 
dimostra'il fatto che nel film 
appare quasi sempre, negli ul­
timi quadri, solo Compagnoni 
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Desio il sempre socio del C.A.I. 
I n d a t a 8 corrente l a Pres i ­

denza generale del Club Al­
pino I ta l iano ha d i ramato alla 
s tampa, i l seguente coAiuni-
cato: 
: « La Presidenza generale del 

C.A.I., sorpresa dalle notizie 
pubblicate* su var i giornali e 
che pare derivino da una agen­
zia di s t ampa di Roma circa 
dichiarate dimissioni del pro­
fessore Desio da sòcio del Club 
Alpino Italiano, smentisce nel 
modo più assoluto la veridicità 
della notizia stessa, dèlla-^uàle 
a tut t 'oggi non ha avuto alcu 
na: comunicazione. > 

Il prof. Desio, che il 24'apri-
le 1953 all 'Assemblea dì P a r m a 
è s ta to e le t to per t r e anni Con­
sigliere della Sede Centrale; ha 
partecipato a due sedute su 
quattordici che sono ' s t a t e te­
nute dal Consiglio Centrale, e 
con le t te ra 21 luglio u. s. « p u r 
confermando il suo at tacca­
mento" al glorioso Sodalizio» 
ha, inviato le sue dimissioni 
da 'Córis igl iere Cent ra leJ 'non 
condividendo, le opinioni del 
Consiglio stesso. 

•Si precisa'. 'inoltre'che: Si pro­
fessore Desio, quale socio ac­
cademico, è di d i r i t to socio vi­
talizio del Club Alpino I ta­
liano ». '-

Aggiungiamo che la le t te ra 
del prof. Ardito Desio in data 

/ 
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/llallHahiiiiiinerica 
Abbiamo ricevuto, da Londra 

una cartolina In data 13 corren­
te con cui il colonnello M. Ata 

sarebbe , incontrata) , coj: dott, 
Houston e i suoi amicl'"'dèllà 
spedizione americana al ,K2. 

Il giro del colonnello pakista­
no dura da mesi; dopo la visi­
ta in America egli tornerà final­
mente in Patria. 

l a SàÉina è i sardi sono rimasti nel cuore 
dei partecipanti ai 6 f Congresso Nazionale del C A> L 
ié4èrvide^g^ 

l i chi ci procura un nuovo alilionamento 
fli nuovi abiionati diretti 
A clii arrntonda l'abbonamento in L. 10Q0 

regaliamo 
una delle seguenti pubblicazioni a scelta, franche di porto: 

,,«"Vette, marchese e con t i» di Renato Ceppare , pagi­
ne HO, i l lustrato, prezzo di copert ina L, 250. 

r«Le Alpi 'Venete». Rassegna delle Sezioni Trivenete 
del CA.I . , n . 1, Pr imavera-es ta te 1955. 

' « Capanna Luigi Brioschi », numero unico della Sezione 
di Milano del C.A.I. in occasione dell'SO.o di fon­
dazione del suo Rifugio. 

Quota annua L. 700 
con decorrenza da qualsiasi epoca 

Inviare vaglia o assegni bancari alla Amministrazione 
' de « Lo Scarpone », via Plinio 70, flilano (439),' oppure 
. ^are il versamento sul nostro cc.p. 3/1.-979, che è la for-

,;,ma più economica. 
, ; • Gli abbonamenti si ricevono, di presenza, anche pres-
M il nostro Recapito di via Borromei 11 presso Colombo 

' (primo piano). 

I l 67.0 Congresso dèi C.A,L 
è .vir tualmente cominciato al 
momento in cui i par tecipant i , 
ben. 262, s b a r c a v a n o ' à Olbia 
o a Cagliari o a t t e r ravano al­
l 'aeroporto di questa ci t tà . La 
grande maggioranza in arr ivo 
dal Continente, dopo una ^fe­
lice t r ave r sa t a da Civitavec­
chia con la modernissima 
motonave « Campania Fel ix » 
della Tirrenia, trovava il' mat­
tino del 27 agosto alla s tazio, 
ne di Olbia due automotr ici 
r iservate del diret to pe r Ca­
gliari, pavesato da festoni di 
bandierine tricolori e con l'az­
zurro s temma del C.A.I. 

Le qua t t ro ore di t reno fino 
a Cagliari offrirono la p r ima 
visione del paesaggio sardo 
agli a t t en t i passeggeri, che 
non avevano ma i visi tato l'in­
cantevole isola. Sugheret i dai 
tronchi scortecciati, mont i 
lontani, zone bonificate, ul i- , 
veti, vigneti • di un tipo in- ' 
consuetp sul .Cont inente , casel 
candide a un sol p iano: una 
campagna molto diversa dalle ' 
nostre, con poco verde, asse- ' 
t a t a e un po ' a rsa anche per­
chè i campi,di grano già mie.: ' 
t u t e offrivano visioni in te rmi­
nabili di distese giallastre (la 
Sardegna bisognerebbe veder­
la in p r imavera ) , pu r tu t t av ia 
di un fascinò speciale che ha 
Subito pienamente a t t r a t t o i 
congressisti. . , _ 

E . p ò i , d o p o ' t a n t a , pace e 
agrest i visioni, l 'arrivo 'a l la 
s tazione' di Cagliari , l 'acco­
glienza di quelli, che ci aveva­
no preceduti e dei dirigenti 
del C.A.I. locale, con alla t e ­
sta il presidente dott . Giusep­
pe Dessi, lo smistamento.; ai 
•vari 'albérghl 'àt traversò' lè ' 'vlS 
della dinamica e affollata ca­
pitale sarda . All 'Albergo Mo­
derno funzionava la segre te ­
r ia del Congresso, ove i so­
praggiunt i venivano forniti di 
abbondante mater ia le i l lus t ra­
tivo della Sardegna, dei tesse­
rini, del distintivo e del cion­
dolo ricordo, "di cartoline, ecc. 

Alle 17 seguiva il ricevi­
men to nell 'ar t is t ico .Palazzo 
del Municipio, dai grandi e se­
veri salotti' con ?intichi affre­
schi, quadri, , oggett i d ' a r t e ; -'a 
tut t i venivano, offèrti ape­
ritivi, bibite e gelato. Poi 
i convenu t i . si t rasfer ivano 
all 'Auditorium, nella "vicina 
piazzetta Dottori , una ant ica 
chiesa t ras formata in moder­
nissima sala per concerti . 

, F r a i presenti , erano il P r e ­
sidente- della Regione sarda 
professore Brotzu' con a l t re 
au tor i t à civili e mil i tar i , J l 
Pres idente generale del C.A.I. 
commendator Bartolorrieo F i ­
gari , i l •vicepresidente avvo­
cato Rena to Chabod e l 'ono­
revole 'Virginio Bertinelli , 
Sot tosegretar io alla Difesa e 
consigliere centrale, che se­
guì assiduamente t u t t e le 
manifestazioni del Congresso 
in seniplicità . montanara , il 
vicesegretario dott. Silvio S a -

sentant i del Deutscher Alpe-
verein di Monaco Ackermann 
e Aschonbrenner, quello del 
Club Alpino Olandese ing. F r . 
J . S. Schippers di Amste rdam 
e consorte, «I t re a l dott . Dessi 
e ai conslgUeri e numerosi so­
ci del C..A.I. di Cagliari ; più 

glìo,' 1- -consiglieri ' .central i Idi Cagliari per la pubblicazio-
Apollonio, Bertpglio, Fer rer i , ne della «Gu ida dei mont i 
Mar i tano e Rovella, i l dot tor della, S a r d e g n a » : il volume 
Stenico di Tremito, i rappre- sa rà , ' i n - fo rma to tascabile, di 

3(X) pagine, oltire a i e tàvole 
fotografiche, d iagrammi, ecc. 

I l prof. Guareschi dell 'Uni­
vers i tà di Cagliari leggeva due 
relazioni, in nome dei singoli 
estensori : una del prof. G.B. 
Castiglioni dell 'Università di 
Padova sugli studi scientifici 
che si vanno compiendo sul 
massiccio del l 'Adamel lo: la 
seconda dell'ing. Aldo Maffei 
sui laghi artificiali in Sarde­
gna e i relativi impianti idro­
elettrici . 

L e varie relazioni, brevi e 
succose, venivano applaudite 
dai convenuti. Sul l 'u l t ima l'in­
gegnere Apollonio ' chiedeva 
chiarimenti tecnici a proposi­
to del bacino del Tirso, chia­
rimenti che gli venivano for­
ni t i non ufficialmente dal 
prof. Vardabasso. 
' F igar i leggeva quindi le a-
desioni del prefet to di Nuoro, 
dell 'on. Marinoni, Sot tosegre­
ta r io ai t rasport i , del presi­
den t e della Camera d i Com­
mercio • di Sassari , del do t tor 
d'Arcy, Pres idente dell 'U. I. 

21" luglio a cui fa pepno il co­
municato , e ra del seguente 
t enore : ', 

« Con la > présente invio l e 
mie dimissioni da -Consigliere 
Centra le del Club Alpino I t a ­
liano e ment re confermo il mio 
a t taccainento : al, glorioso So­
dalizio,, al quale in ol t re qua-
rant!anrii di appar tenenza ho 
cercato.di appor ta re il mio mo­
desto, contributò, non mi sento 
di condividere le opinioni e i e 
responsabili tà e di approvare 
i metodi dèi maggiori fra gli 
a t tua l i -d i r igen t i nei riguardi 
dei principali protagonist i delr 
la Spedizione i ta l iana al Ka -
ra l tòrum K2 1954 e nella fac­
cenda.del film « I t a l i a K 2 » . , 

i francobolli del K 2 
Con decreti del Presidente 

della-Repubblica, in data 21 
giugno e. 28 luglio u.s. pubbli­
cati sulla «Gazzetta Ufficiale» 
n. 172, sono state autorizzate 
alcune emissioni di francobolli 
celebrativi, fra cui quello de­
dicato alla conquista della vet­
ta del K2 da parte della Spe­
dizione, del C.A.I., in' due valori. 
t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M l i n i i i i i i i i i i i i i i 

fjoJSki Club T o r i n o 
ha battuto i l ref^ord 
l iello Kci-alpinifiino 

L'anziano Ski Club Torino ha b à t t u t o l i proprio record 
di a t t iv i tà sci-alpinistica. L ' anna t a 1954-55, favorita" d a uri 
tìt^in^nnevàihento, Jha visto .le Alpi le t te ra lmente p rese ,d ' a s ­
sal to dalìa'-vecchia guardiù del Club, ccàdiu^yala da un pro­
me t t en t e grupìx) di giovani,e d^ elementi prepara t i e simpa­
tici ' dello Sci C.A.Ì. Milano': ' '- " " ">' ' ' ' '••'^''^ ^''r* '"81-191' 

L 'a t t iv i tà sociale e singola dei soci h a raggiunto le ve t t e 
di t u t t a la ^cerchia alpina ,ed anche appenninica; il vicino 
jÌ)elfinato, l a Vanuasia , il Vallese, le Alpi austr iache 'sono 
pure s t a t e percorse. 

L o Ski Club Tor ino ci h a manda to un lunghissimo elenco 
di ascensioni e t r ave r sa te sci-alpinistiche compiute dal 10 ot­
tobre 1954 fino a l 2 luglio u,s., per un tota le di ben 102 it i­
nerar i singoli, scalate , t raversa te , se t t imane, ecc., compren­
dent i sia le gite sociali che le peregrinazioni individuali, la 
cui pubblicazione richiederebbe troppo spazio e che perciò 
s iamo costret t i a c i tare nelle cifre r iassuntive. 

Bast i dire che t u t t e le domeniche e giorni festivi hanno 
formato oggetto di gite sci-alpinistiche, m qualche caso con 
due o t re comitive su i t inerar i diversi nello stesso giorno. 
Il numero dei par tecipant i è anda to da un minimo di uno, a 
un massimo di 20 per ogni gita, con una mèdia dì 5-6; mólti 
nomi si r ipetono quasi ogni domenica e .denunciano quindi 
un-'attività instancabile e tenace,- i 

Nessun al t ro sodalizio in I ta l ia può van ta re simile pr i 
m a t o . Verrà supera ta nella prossima stagione u n a j così 
formidabile a t t iv i t à? Se la neve sarà abbondante e se q u a ! 
cuno dei «vecch i» res te rà ancora sulla breccia, èe r tamente 
po t remo reg is t ra re un elenco di ascensioni ancóra-maggiore, 
il che ci augur iamo fervidamente. E segnaliamo questo pri' 
m a t o dello Sk i Club Torino anche nella speranza che serva 
d'esempio, s o p r a t t u t t o ai giovani sciatori-alpinisti e li distol­
ga dalle solite ba t tu t i ss ime piste. 

'• • E . Z. 

Orthobene:- Bartolomeo. Fi­
gari fra "Ubaldo Bey (a si-
n i s t r a> ' e Ugo Angelino. rAI 

: Presidente 'generale: del Club 
Alpino Italiano ^va^in questo 
moménto l'affettuosa simpa­
tia di tu t t i i soci : del C.A.L 

tardi giungevano anche i re ­
duci del^K 2' Ugo Angelino e 
Ubaldo Rey. .; ^ 

Poco, dopo -faceva ingresso 
Mons. "Paolo P q t t o , Arcivesco-
'->?iy."ffi--.Csgli"aìì»IÌjUqitó3e-.-bt;neJ. 
diceva il nuovo serico ga­
gl iardet to deHja Sezione- ca­
gliar i tana, c u i . facevano da 
sfondo quel l i ' delle Sezioni 
present i al Congresso, ol t re 
una cinquant ina; madr ina la 
signorina Silvana "Vardabasso. 
Mons.- Bot to pronunciava un 
elevato discorso sulla neces­
si tà di sollevarci a più a l te 
sfere spiri tuali ' e di compiere 
qualunque sacrificio per ta le 
S C O p Ò , i ' " - ' • • %;••- ; .- . ' ^ - ' • •• 

I l dot t . Desfey ha pòrto il 
sa lu tò 'del C.A.I. Cagliari ' è 
della Sottosezióne - di T e m p i o 
Pausania , • ha"" ringraziato ' l 'Ar­
civescovo è t u t t i gli in terve­
nuti -e specialmente ' la Regio­
ne e gli ent i Che sono venuti 
incontrò a iu tabdo moralmen­
te e: ma te r i a lmente • gli orga­
nizzatori ' ; del Congresso. '•> 

I l prof . 'Brofzù ha "recato il 
saluto della • Regione, ringra­
ziando per aver. Scelto ' la Sar­
degna Come sede del 67.0 Con­
gresso del -C.A.I . « S i e t e ve­
nut i i n un ì-mòmentO' in -cui 
l'isola- non offre 'condizioni 
ideali,! dopo -un'estate ' s t raor­
dinar iamente siccitosa e con 
le montagne brul le »: H a con­
cluso - r i levando l a necessità 
che a l la -Sardegna venga da ta 
una ii),apo. ..per sollevarsi da 
un 'passàtò'idiV gloria^ ma' an­
che di dolorè'vè dando il più 
affettuoso rjbenvenuto al con­
gressisti."' "- ,;,;;• 

L a sera , ,venne lasciata li­
berà, meijtre in -una sala del­
l 'Albergo Modep^io si svolge-
ya la riunione 'dei Consiglieri 
central i e dei President i del­
le Sezioni in te rvenute , pe r uno 
scambio, di vede te sull 'órga-
nizzaziorié, del,Congresso, sul­
la s i tuazione della Sezione ca 
gl iar i tar ia ' cllS^iìa" circa 200 
soci, sullo ' sviluppo dell'atti­
vità escursionistica ed alpini­
stica nella regione, i cui mon­
ti offrono anehe campi di 
esercitazione su o t t imo granÌ7 
"to e sulle pubblicazioni, che 
s tanno per uscire a cura del 
C.A.L Cagliari.^, 

A. A., ecc. A s u a volta' il si­
gnor Schi-pers espr imeva il 
r ingraziamento degli alpini­
sti olandesi e t r a smet t eva le 
felicitazioni del Pres idente del-
l'U.I.A.A., che lo ha incar icato 
di rappresen ta r lo ; o f f r i v a 
quindi " agli amici del ' C.A.I. 
di Cagliari il volurne pubbli­
cato in occasione del 50.o an­
niversario del Club Alpino 
Olandese e te rminava inneg­
giando all 'I talia, al C.A.I. e 
alla Sé'zione di Cagliari . 
\-'Fùòri''pi'ogràtftrria, Ugo An­
gelino proiettò una lunga serie 
di dispositive a colori d a lui 

eseguite nel K a r a k o r u m e sul 
K2 i l lustrandole con appro-
pHate; 'applaudi te spiegazio­
ni; le u l t ime, in bianco-nero 
sono di Lacdedejli, 

Dopo gli applausi che hanno 
coronato queste proiezioni .e il 
r ingtaziamento espresso a no­
me di t u t t i da Figari , quest i 
annuncia che per il 68.o C!on-
gresso nazionale vi è la candi­
da tura della Sezione di Der-
vio, candidatura che viene sen­
z'altro approvata . 

Ackermann per il Deutsche-
ralpeverein porge un cordiale 
saluto, esprimendo il suo com­
piacimento per essere in Sar­
degna e poterne visi tare i mon­
ti, fra cui il Gennargentu ; au 
gura il miglior successo al 
Congresso e ringrazia i caglia­
r i tani pe r l'accoglienza ami 
chevolc; rivolga infine l 'invito 
di par tec ipare al congresso di 
Monaco che si t iene in quest i 
giorni. 

Figari annuncia l 'arr ivo del 
dott. J e a n P ie r re Farny , r ap 
presentante del Club Alpino 
Svizzero, giunto in aereo. 

I l . Congresso prosegue con 
un ' inat tesa appendice che, lun­
gi dallo s tancare l 'uditorio, ne 
ravviva l 'attenzione al massi­
mo grado. I l prof. "Vardabasso, 
dopo u n a premessa di ca ra t ­
tere scientifico sulla formazio­
ne geologica della Sardegna e 
dei suoi monti , i l lustra una 
lunga serie di dispositive a co­
lori sui var i aspetti della Sar ­
degna montuosa . Gli fa segui­
to il prof. Carlo Maxia della 
Universi tà di Cagliari che par­
la dell 'antropologia della Sar­
degna e pro ie t ta numerose dia­
positive a colori delle grò t te 
di Sardegna, che documentano 
la presenza dell'uomo fin dai 
più remot i tempi. 

L a fauna dell'isola e le sue 
cara t ter is t iche sono l 'u l t imo 
interessante argomento, t r a t -

Orthobene: I reduci del K2 Ugo Angelino (al centro) e 
"Ubaldo Bey in u n gruppo di amici sardi nei loro costumi 

.caratteristici. 

t a to dell prof. Guareschi, che mirazione. 

le in tegra con alcune diaposi­
tive in bianco-nero. 

La seduta è t e rmina ta poco 
dopo mezzogiorno. Figar i ha 
espresso ai dir igenti della Se­
zione cagl iar i tana il compiaci­
mento per la realizzazione di 
questo Congresso che ci ha 
riportato alle ant iche tradizio­
ni del Club Alpino, na to dagli 
studiosi della montagna . Si au­
gura che ques t a tradizione 
venga cont inuata per i futuri 
congressi e r ingrazia t u t t i 
re la tor i . 

Alle 13.30 nel cortile del 
Jolly Hotel si svolge il pranzo 
ufficiale, cui par tecipa oltre 
un centinaio di commensali; 
al suo termine h a luogo la pre 
sentazione di modelli di moda 
ispirati ai costumi e ai disegni 
sardi, indossati da Miss Sarde-
gna^•Ja.graziosa signorina Ca­
pra, che riscuote unànime am-

Verso le 17 i congressisti su 
var i pullman vengono por ta t i 
a Campuomu, un delizioso can­
tuccio ombroso a 400 m. di al­
t i tudine, alle falde del Monte 
Se t t e Fratelj i , a 30 Km. ad 
es t di Cagliari, ove. è la taver-
n e t t a dell'E.S.I.T., pe r l a m e ­
renda a base di panini e b i r ra . 

Alla sera dopo cena a l t ra -
riunione allo Stabil imento Ba­
gni Aquila sulla spiaggia del 
Poet to , nelle immediate vici­
nanze della cit tà, sulla cui ro ­
tonda, dopo la presentazione 
al pubblico di Angelino e Rey, 
vengono proiet ta t i due film in 
16 mm. dell ' Is t i tuto di Ant ro ­
pologia di Cagliari sui paesag­
gi della Sardegna e una sui 
costumi sardi . Più ta rd i spet­
tacolo pirotecnico dalla Sella 
del Diavolo, una collina a ' 
oriente della città, in onore 
dei congressisti, ' che possono 
ammirar lo comodamente dal­
lo Stabi l imento. 

Uhola rapidamente percorsa 
da sud a norde daovest ^est 

H; mat t ino seguente, 29 ago­
sto, alle 6Ì.30 t u t t i i congres­
sisti • par tono su sei ' pul lman 
alla^yolta di Nuoro. . M a t t i n a t a 
chiara, che' consente di ammi­
r a r e in t u t t a la sua suggestio­
ne il paesaggio dell 'Isola, nei 
var i e rriutevoli aspe t t i ; ad 
Abbasanta le macchine si 
fermano per la visita al N u r a ­
ghe « L e s a » , uno dei più im­
por tan t i . Ripreso il cammino 
verso nòrd, si passa d a Maco-
m e r e poi volgendo ad est lun­
go l a bella s t r ada asfa l ta ta si 
giunge a Nuoro, la graziosa 
c i t tadina dominata dal monte 
Orthobene, le cui vie formico­
lano di gente nell ' imminenza 
della Sagra del Redentore e 
del la sfilata di costumi sardi 
che si svolgerà nel pomerig­
gio, e di cui qualche gruppo è 
già confuso con la folla che 
applaude al passaggio dei t o r 
pedòrii. ' " 

Poiché il t èmpo str ingeva, i 

patiche del rapido -viaggio in 
Sardegna. . ' 

M a il t empo incalzava, che 
il, p rog ramma appronta to da­
gli organizzatori e ra quanto 
mai « carico >: bisognava scen­
dere a N u o r o per assistere al­
la processione del Redentore e 
relat iva sfi lata folcloristica, 
che sì snodava per un lungo 
giro nelle vie della ci t tà . Qui­
vi i congressisti , lasciati 
torpedoni, si suddivisero nei 
punti più strategici . 

La sfilata di Nuoro 
E ' un peccato che lo spa­

zio ci sia avaro, è un peccato 
sop ra t t u t t o che la parola non 
riesca a da r e un'idea della me­
raviglia di questo spet tacolo; 
in compenso, gli innumerevoli 
obiettivi delle macchine foto­
grafiche scat tarono a un rit­
mo quasi in interrot to per r i ­

quindicina di.cóh'gressisfi, fra 
cui i due t e d e s c h i e lo svizze­
ro, d i re t to d a Mar io Ferrer i , 
pa r t ì subi to -per Aritzo nella 
zona del (Jennargentu per 
compierne l 'ascensione, che si 
svolse felicemente; tu t t i gli 
al t r i e rano invece dirett i ad 
Alghero, 

Annot tava quando ci si r i ­
mise in marc ia : la colonna dei 
puhnann r iprese la rapida 
corsa verso Macomer. Poi al 
bivio per Sassar i una par te di­
tu t t i le poterono visitare, dato 
l'insufficienza recet t iva di Al. 
ghero, ove si giunse al l 'una 
Uno dei pu lmann fece ancora 
i 15 cliilometri che por tano a 
Por to Conte, pel pernot tamen­
to in un nuovissimo candido 
albergo in splendida posizione 
panorEunica su l golfo, domina­
to a nord d a Capo Caccia, er-
gentesi a picco su l mare . 

I l ma t t i no dopo, i congressi-. . . ^ t r a r r e i eruppi più appariscen-
congressisti vennero avviat i ! : , • „ Ì Ù belli (ma come sta-" st i di Alghero si portavano in 
subito verso il Morite Or tho- " ' ^ 1" -- -

Relazioni -v 
(li grande^ interesse 
La ; m a t t i n a - d e l 28 agosto 

alle 9 nell 'Auditorium aveva 
inizio-' la ' pa r t e : ufficiale del 
Congresso.. Al " t a v o l o della 
presidenza" accan to ; a F igar i 
e agli a l t r i consiglieri > si sono 
disposti anche Angelino è Rey, 
sa lu ta t i -da^ ap|)lausi. f '• 

F igar i ' esordiva i salutando 
gli ospiti s t ran ie r i e compia­
cendosi - della•>"comprensione 
delle aiitorità':-locali ' p e r il 
Club ; Alpino • e : pe r la Sezione 
di Cagliari, ' , la i cui "a t t i v i t à 
farà- ^conoscere ; i l ' s o d a l i z i o 
in t u t t a , l'Isola.-; Comunicava 
addolorato-' la" scomparsa 'del 
dott . f Martinell i , Presidente 
del C.A.I. Bolzano, ^ inviando 
un deferente sa lu to alla- sua 
memoria. Quindi dichiarava 
apertogli Congresso. 

Seguivano le relazioni: quel­
la del prof. Silvio "Vardabasso 
sulla iniziativa della Sezione 

bene' in ^un'ampia "radura albe­
r a t a poco só t to ìa vet ta . Quivi 
gli organizzatóri avè-vrano apr 
p ron ta to i cestini pe* la cola­
zione al sacco, r ap idamente di­
str ibui t i ai; congressisti che si 
sparpagliarono sotto gli alberi 
a gruppi più o m e n o numeros i ; 
I l luogo è evidentemente de­
s t ina to a simposi .dèi genere 
perché-"a pòco a. ^ocÒ venne 
riempiendoci;, ',:di' u n a fólla 
di ;* g i tan t i ' ' e Sopra t tu t to di 
gruppi in costume, che mesco­
landosi coi congressisti , ben 
pres to formarono come una 
grande comitiva festosa, frar 
ternizzando fra loro. Si videro 
bal lare giovani ed anziani in 
circolo, m e n t r e qualche com­
plesso folcloristico provava le 
danze per la sfi lata del pome­
riggio: sop ra t tu t to le graziose 
ragazze con le loro eleganti 
acconciature mult icolori , or­
na t e di ori e collane vennero 
prèse di mira dai fotografi e 
a m m i r a t e dagli ospiti conti 
nenta l i . Si stabilì una corrente 
di .òórdialità quan to ma i fami­
l iare , nella quale gli amici sa r ­
di, dopo il pr imo momento di 
riserbo, por tarono la no ta sim­
pat ica della loro esuberanza. 
Furono queste le ore più sim-

bilire qual i fossero veramen­
t e ? ) . ' N e avevamo qualche 
idea' àà i .dòòi imentar i ' c inema­
togràfici; 'però ' 'la ' r ea l t à ' è 
sempre superiore. ' Sop ra t t u t ­
to ci h a impressionato l 'ordi­
ne, la nobile compostezza di 
questi gruppi, in maggioranza 
femminili, e il loro numero . 
Basti d i re fhe circa una cin­
quant ina di 'paesi-dell ' isola a* 
Vevariò'^ manda to ' ' le '• loro' iap-
presentarize è si 'calcola 'òhe 
non m e n o di 3 mila persone 
componessero la sfilata, aper­
ta da u n gruppet to di cavalie­
ri e da quello oltremodo nu­
meroso di costumi di Nuoro. 
Non si finiva di a inmirare un 
gruppo che subito seguiva u n 
al tro con differenti costumi e 
colori, quali vivaci, quali più 
scuri, in policromia festosa 
di ot t imo gusto, non ma i s t r i ­
denti fra loro. 

N a t u r a l m e n t e la sfilata del 
lungo corteo r ichiese parec­
chio tempo e quando alla fine 
apparve la S t a tua del Reden­
tore p recedu ta dai sacerdoti 
salmodianti , i congressisti do­
vet tero • accontentars i di Una 
ult ima rapida occhiata per 
correre ai pulmann già -col 
motore acceso per l ' imminente 
par tenza . Un gruppo di una 

l 'XI secolo. I l r i torno lungo le 
s t r ade niontane che por tano 
ad Alghero fu rapido, malgra ­
do la nebbia ,che copriva buo­
na par te del percorso. 

L 'u l t ima giornata, 31 ago­
sto, riunì t u t t i i par tecipant i 
a Sassari per una breve visita 
alla c i t tà ; poi la colonna dei 
torpedoni prese- la s t r ada per 
Castelsardo, uno dei più sug­
gestivi luoghi della Sardegna, 
noto per la produzione di ce­
st ini d i paglia, di cui t u t t i si 
rifornirono abbondantemente 
con grande soddisfazione degli 
ar t igiani locali. Castelsardo è 
posto sopra un promontorio 
roccioso, sul quale la s t rada si 
inerpica fino al vecchio ca­
stello; un panorama fra i più 
stupefacenti ; peccato che la 
mancanza del sole abbia un 
po' r idot ta la giòia dei con­
gressisti, che ,poco più avanti 
ebbero modo di ammira re il 
celebre «"elefante ;i> di roccia. 

A Tempio Pausania 
Proseguimento, fier;,Tempio 

Pausania , • dòv'ei.quella.innova 
a t t iva Sottosezione, del C.A;I, 
offrì un vermuth è un'acco­
glienza fra le più cordiali. La 
colazione ebbe luogo all 'aper-

motobarca alle grot te di Net-
tmio sot to Capo Caccia, men­
t r e gli altri , , .bordeggiate, la 
jaaia di'. P o r j ^ por(te .e passan­
do davanti pila; colorila pepa-
}e di Tramarigl io , si fermava, 
nò in un ' insena tura per l 'ap­
prodo sulle motobarche delle 
Grot te di N e t t u n o . Ma non ^^ c^r,.,., „ i. 
t u t t i }e poterono yis i tare , da to ^ ^ J ^ ^ " " ^ fiT'Ì? • P^""" *-~" ^ " ^ -'- rannca;,con.lx>/sfondo dei;jmoni che-Inaccesso "è( possibile solo 
tino ad ùnà de te rmina ta ora 
è pe r t an to a riialincuore gli 
esclusi (che nel l ' a t tesa si era­
no concessi il piacere di un 
bagno) fecero poi ri torno ad 
Alghero per l a colazione che 
riunì tu t t i . 

Il tempo, fino allora splen­
dido, ne l pomeriggio cominciò 
a rannuvolars i ; ciononpertan-
to il p rogramma stabilito eb 
be regolare svolgimento. P a r ­
te dei congressisti si portò in 
visita al comprensorio di bo­
nifica montana dell 'E.T.F.A.S. 
e il grosso volle compiere la 
gita a Bosa, a l le t ta to dal 
preannunciato assaggio di a ra 
goste, che ii .fatti vennero of­
ferte da quel Sindaco duran te 
la cena, a m m a n n i t a sulla ro. 
tonda di uno stabil imento bal­
neare. Poco p r ima i congres­
sisti avevano vis i ta to la chie­
sa di S. P ie t ro , r isalente a l 

ti di Aggius- Nei pomeriggio, 
superat i i 6 km. che dividono 
Tempio da quel oarat ter is t i -
co paese, ai g i t an t i ' venne of­
ferto un t ra t t en imento con la 
partecipazione del coro di 
Aggius , , ascoltato nelle t ra­
smissioni del « Campanile 
d'oro » e di un ballet to in co­
s tume, protagonis te un grup­
pe t to di belle ragazze dalle ne­
re acconciature seriche, di sin. 
gelare eleganza. Lo sfondo del­
la scena era rappresenta to da 
enormi blocchi di grani to , a c 
ca tas ta t i l 'uno sull 'altro, come 
scagliati in disordine di. un 
ciclope infurir,to. 

E venne pur t roppo l 'ora del 
r i torno, in serata , verso Ol­
bia, ove la bianca motonave 
« L a z i o » accolse là gran par­
te della comitiva, per una t ra ­

G a s p a r e P a s i n i ' 
(Contlnaii in 2* pacla»> 

9M0&ìii^-éà^f^^^ 
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ASGENSIOWI mi^i^. 

Mario Puehoz 
erone Est 

L£i parete Silvano 
dei Bnrellani 

Fin dal 7 novembre 1954 la 
Cordata composta da Giacomo 
Gaio e Quinto Scalet, portato­
re, entrambi del , Gruppo roc­
ciatori della Scuola delle Guar­
die di Finanza di Predazzo, ha 
aperto una nuova via nel grup­
po dei Burelloni, scalando la 
sud-ovest della parete Silvano 
e raggiungendo l a vetta, che è 
s ta ta intitolata alla data l a t i 
dica del «4 Novembre s. 

L'altezza della parete è di 
circa- 300. metri con difficoltà 
di 3.0 e 4.0 grado nei primi 
150 metri ; di 4.o con due pas­
saggi di 5.0 inferiore nei suc­
cessivi 150 metri . Tempo im­
piegato: ore 2,10; è stato usa­
to un chiodo solo, lasciato in 
parete. La scalata venne com­
piuta in condizioni atmosferi­
che poco buone: cielo nuvolo­
so e temperatura sotto zero.' 

I due salitori erano part i t i 
da Passo Rolle per il sentiero 
elle porta al ghiacciaio del 
Travignolo , e avevano at tra­
versato una par te della more­
n a dalla quale si arriva ai pie­
di • dellal parete, ben visibile 
dalla capanna Segantini. • 

liV VAL GABBIOLO 

Guglia 
Sp 

n 21 novembre 1954 la gui­
da Clemente Maffei (Gueret) 
di Pinzolo col dott. Enzo Violi 
(C.A.I. Modena), dopo aver bi­
vaccato in Val Gabbiolo, sali­
va lungo la valle fino a rag­
giungere a sinistra il prirr.;» 
grande sperone sotto la bastio­
na t a degli Scarazon; lungo 
questo si svolge la via di sa­
lita. 

Superate varie placche espo­
ste e alcuni salti di roccia im­
pegnativi, si raggiunge il pri­
mo terrazzino. Indi per uno 
spigolo affilato, che si percor­
r e per tut ta la sua lunghezza, 
BÌ arriva a un pulpito sotto la 
guglia Anale, che ha obbliga­
to i due scalatori a girare sul 
versante nord per superarla. 
Discendendo con una corda 
doppia si percorre per circa 50 
metr i la cresta fra la Guglia 
e la Punta Pia, fin dove si è 
obbligati a una nuova calata 
per giungere a una sella. 

Indi si arrampica di nuovo 
per roccie buone, arrivando an­
cora sull'aerea affilata cresta 
dal la quale si raggiunge in 
breve la Punta P i a ; qui è sta­
to lasciato un biglietto sotto 
un grande ometto. La discesa 
si effettua prima sempre se­
guendo la cresta che porta so­
pra un grande sperone dal qua­
le si discende per vari canali 
facili; jièll'ultima t rat to è ne­
cessaria una corda doppia che 
porta diret tamente ' sui ghiaio­
ni di Val Gabbiolo. 

Lunghezza dell'itinerario me­
t r i 500 circa; difficoltà di 3.0 

e 4.0 grado; chiodi adoperati 
3, per corde doppie; impiegate 
5 ore. 

DOLOmil DI F4SSA 

Torre delle Cigòlade 
Parete Est 

Il 7 giugno scorso ì roccia­
tori della Scuola alpina di P. 
S. di Moena Giuseppe De Fran-
cesch e Innerkofler hanno sca­
lato la torre , delle Cigòlade 
(Dolomiti di Fassa) per la pa­
rete est. 

L'ascensione venne compiuta 
prendendo come ' a t tacco la 
parte più bassa della parete. 
Dopo essere saliti per un ca­
nalino terminante sopra una 
piccola forcella, i due^ salitori 
at traversavano e raggiungeva­
no Un camino, at traverso il 
quale si portavano sotto una 
paret ina gialla con due fessu­
re , che superavano. Attaccava­
no- quindi uni secondo, camino 
e poi un tetto sporgente circa 
un metro, che riuscivano a vin,-
cere mediante una forte spac­
cata. Per un terzo camino i 
due guadagnavano! la jCima, 
dopo aver superato ;Una; serie 
di. massi incastonati nella pe­
re te : la discesa seguiva, a cor­
da doppia". ' . , "'','.," 

La salita, intéressantissima, 
venne giudicata dagli scalato­
r i — che hanno impiegato 
un'ora e mezza a percorrerla 
— di 4.0 grado. 

Piz da Cir 
Di .ben maggiore difficoltà 

fu la scalata del Piz d a Cir 
(m. 2592), compiuta da i pre­
cedenti il 12 giugno u. s. 

La nuova via, più vol te ten­
ta ta , come lo dimostrano 1 nu­
merosi chiodi che si t rovano 
nei primi 40 metr i , si t rova 
fra i camini Adag e la fessura 
sud de t t a via « Camerun » e 
sale per una fessura discon­
t inua nella direzione d i sini­
s t r a verso des t ra . 

De Francesch e il suo com­
pagno di cordata si sono t ro ­
vat i di fronte formidabili dif­
ficoltà che li costr ingevano a 
res ta re in.roccia per 11 ore e 
mezzo. D i f f i c o l t à cost i tui te 
specialmente dalla friabili tà 
della roccia e dagli s t rapiombi 
che sono s ta t i supera t i con 
l'uso di chiodi e cunei di legno. 

La pare te , di 250 met r i , ve­
niva giudicata di sesto grado; 
furono usa t i 50 chiodi, di cui 
20 lasciati in pare te . 

m VALLE SPLVGA 

del C.A'.I.,Milano hanno scala­
to lo spigolo sud del Pizzo pe l -
la Casa (Vaile Spluga). 

La relazione seguente è sta­
ta stesa in quanto parp che 
non ne esistano altre e sem­
bra che i primi ' salitori della 
S.U.C.A.I. Milano abbiano se­
guito, un p^ercorso diverso, men­
tre la- sal i ta merita l'attenzio­
ne dei rocciatori: 

«Da Montespluga si risale 
verso nord-est traverso ripidi 
pascoli e ghiandoni fino ai pie­
di dello spigolo che si innalza 
di colpo in verticale. Si at tac­
ca all 'estremo limite ovest (a 
sinistra .guardando), risalendo 

di dove, per u n canale di 7-8 
metr i con appigli rovesciati, 
riesce sulla cresta trminale. 

L'altra via, dal suddetto ter­
razzino inclinato, taglia oriz­
zontalmente per 10 m. a dèstra 
(guardando); raggiunge un. ca­
nalino terroso fra la parete ed 
una l ama , rocciosa staccata 
2-3 mètri, che forma un in­
taglio nella parete, ben visibi­
le anche dal basso. j 

Raggiunto l'intaglio, ci si 
porta aL suo estremo limite 
d e s t r o (guardando la pa­
rete) , si attacca in perpendi­
colare la parete e 2-3 metri 

prima a destra poi à sinistra 
lungo varie fessure di estrema 
difficoìtà.- ' ' ? ' 

La salita è statd - Compiuta 
in circa Cinque ore con-l 'ausi­
lio di 17 chiodi: la discesa è 
statn-^fatta dal-versante.jnord 
est, con alcune corde, doppie. 
Sulla yet ta è stato lEfsciato il 
libro- per le ' lirmei • ^ ('•;>'. ,. • 

Parete^ Snd-Ovest:^ 
degli Spalti-di.; Fai 
L a . p a r e t e ' sud-ovest, degli 

Spalt i di Fai, ' sulla Paganel la , 

Pizzo della Casa 
Spigolo Sud 

. n 12 giugno scorso t r e cor­
date guidate rispettivamente 
da Pistori, Queirolo e Revel 

I l Campanile di Val Montanala con la parete est : la linea punteggiata'Indica l a nuova via 
aper ta dei triestini Cetin-Dalla Fe r i a Xidiaa. ' 1 -> > 

Un salto verticale con scarsi | sopra si raggiunge un canalino 
appigli rovesciati fino ad un 
terrazzino, circa m. 30 sul filo 
dello spigolo. Di qui, sempre 
mantenendosi sul filo a sini­
stra ed obliquando per non più 
di 1-2 metr i sulla destra (guai^ 
dando) ed indi riportandosi in 
perpendicolare, sfruttando ap­
pigli instabili, si giunge dopo 
circa 30 metr i a un altro ter­
razzino inclinato (chiodo di si­
curezza). 

Qui si possono seguire due 
vie: quella diretta prosegue 
immediatamente in verticale 
con un t r a t to di 3-4 metri leg­
germente strapiombante che è 
opportuno superare con chiodi 
di sicurezza, data ' l ' ins tabi l i tà 
degli appigli: prosegue seguen­
do costantemente il filo; sem­
pre in esposizione e in circa 
50 metr i arriva a una; nicchia 

iiiiiiiiiiiiiiiiuiiuiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiuiiiniuniiniiiiiminiiiniiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiii* 

La corda è arma a doppio taglio 
se usata senza le dovute cautele 

Chi ha avuto per primo la 
idea di usare la corda in mon­
t a g n a ? Difficile r icercare, del 
res to , poco in teressante per 
noi. Ciò che dovrebbero sape­
r e — e r icordare — i giovani 
sopra t tu t to è il fa t to che la 
fedele compagna di ogni alpi­
nis ta che si r ispet t i , ha avuto 
i suoi avversari a l t r e t t an to t e ­
naci quanto i suoi sostenitori. 
I quali ultimi hanno finito per 
imporsi, è vero, m a hanno an­
che troppo pres to t rascura te 
le buone ragioni che mili tava­
no in favore dei contrar i . Non 
tu t t i , si .capisce. Negare la 
pra t ic i tà dell 'uso della corda 
e il relativo coefficente mo­
ra le non sarebbe serio ne con­
vincente; uti le e doveroso è 
però avere sempre presenti i 
pericoli che da un er ra to uso 
della stessa possono derivare 
a t u t t i i componenti la corda­
ta . Vediamo di spiegarci con 
qualche esempio pratico. 

I l fatto di sapersi legati ad 
elomenti idonei e sicuri con­
tribuisce indubbiamente a in-
coraggiare 1 meno prepara t i 
e incerti e a dare, quindi, 
maggiore scioltezza di movi­
ment i . E ' 'questo un fat tore 
morale assai importante , sia 
in a l ta mon tagna che duran te 
una scalata su roccia; a pat ­
t o pferò che il Capo sorvegli 
costantemente l'efficiente col­
laborazione dei compagni. P r i ­
ma di r iprendere la sali ta de­
ve, cioè, ass icurars i che il «se­
condo s> sia convenientemente 
ancorato a un chiodo o a uno 
spuntone di roccia. (Diversa 
— salvo ra r i casi — la tecni­
ca da usare duran te la t r a ­
versa ta su ghiacciaio crepac-
c ia to) . 

Si intuisce chiaramente che 
se durante una scalata su pa­
re t e molto Inclinata venisse 
t r a scura ta la •« sicurezza >, la 
caduta di uno trascinerebbe 
t u t t a la corda ta nel barat ro , 
Ciò vale t a n t o per la sali ta 
quanto per la discesa; salvo 
nel caso che quest 'ul t ima ven­
ga effet tuata a < corda dop 
p i a » . 

Ebbene, facciamo un esame 
di coscienza: quant i sono gli 
alpinisti che si a t tengono sem­
pre a questa e lementare rego­
la di prudenza? 

E ' indubbiamente una ma­
novra noiosa e pesante, so­
pra t t u t t o quando il catt ivo 
tempo o il crepuscolo urgono 
e stimolano gli scalatori alla 
m è t a . D ' a l t m p a r t e c'è di mez­
zo la vita, o, nei casi più be­
nevoli, U fallimento dell' im­
presa. E quando è in gioco la 
pelle la f r e t t a è sempre scon-
sigUabile. 

Ri teniamo doveroso suffra­
gare il nos t ro asserto, ricor­
dando due fra le piìi signifi­
cative disgrazie verificatesi 
sulle montagne lecchesi negli 
ul t imi anni, lasciando da par te 
i nomi e ammet t ià ino senz'al­
t ro che le nos t re affermazioni 
si basino su ipotesi verosimili, 
da to che nessuno si t rovava 
sul posto a l momento in cui 
le due sciagure si sono verifi­
cate. 

* 
Un Accademico dei p iù pre ­

pa ra t i e gagliardi, si t r o v a in 
posizione di relativa sicurez­
za, su un breve pianerottolo, 
in a t t e sa che il compagno lo 
raggiunga. Improvvisamente 
avver te un lamento sa l i re dal 
basso. Che fa il capo corda ta? 
Anziché fissare la corda a un 
chiodo, abbandona momenta ­
neamente, la già p recar ia si­
curezza per sporgersi in avan­
t i nel ' tenta t ivo di vedere cosà 
succede a l compagno. Nello 
s tesso i s t an te quest ' ult imo, 
colto evidentemente d a im­
provviso malore, precipi ta e 
trascina il capo corda ta che 
aveva, sia pure per un ' a t t imo , 
t r a scura ta la -«sicurezza». 

te qui aobbiaihor anno ta re 
un 'a l t r a imprudenza, sempre' 
pe r via di ' ipotesi: l a .cordata 
e ra pa r t i t a .subito doi^- la- i^ i* 
lazione del 'mezZogiorno'e ìcon 
tempQ, Qoperto»è pesan te . Al­
tro, .errore da evi tare , -se pos­
sibile:; II.?<:apo cordata , fisica­
mente jEeri-ato,'.allenato:4 ogni 
disagio, po teva ' pe rmet te r s i 
qualsiasi s t rappo al le buone 
regole. E r a nelle s tesse con­
dizioni il compagno? I l fat to 
d'essere s t a to colto da malore 
lo m e t t e in dubbio. Quello, ad 
ogni modo che è certo, è che 
non si deve, salvo casi d i for­
za maggiore, af f rontare una 
fatica notevole con lo stomaco 
ingombro. I l cuore m a l e sop­
por ta un sovraccarico d i lavo­
r o : preoccupazione e lementa­
re che, purtroppo, viene spes­
so t r a scu ra ta . 

L 'a l t ro episodio r i gua rda t r e 
giovani precipi tat i du ran te 
una scalata, in condizioni par­
t icolarmente scabrose. E rano 
legati in cordata, là roccia era 
abbondantemente innevata, l a 
tormenta incalzava. Indubbia-
mente avevano f re t ta di t r a r ­
si da una situazione es t rema­
mente precar ia ; da Ciò l'im­
prudenza, scusabilissima, di 
procedere contemporaneamen­
te . Facile è supporre che a tin 
certo momento uno dei t r é Eia 
scivolato e po'ché nessuno era 
ancorato, l a corda U h a uniti 
nella catastrofe. 

A proposito di corda un al­
t ro tr ist issimo episodio "dob­
biamo r ichiamare a l la men te 

dei giovani. In tendiamo allu­
dere a l la recent iss ima sciagu­
r a che h a s t ronca to la balda 
giovinezza d'uno dei migliori 
elementi del Gruppo Ragni 
(C.A.I. Lecco) duran te una 
ar rampica ta di a l lenamento 
sui torr ioni Magnaghi . S i è 
det to che il t r a t t o di corda 
t r a lo scalatore e il moschet­
tone e r a di poco più di un 
met ro . N o n lo crediamo af­
fat to ; ce r t amente superava i 
due o t r e metr i , che poi in se­
guito a l « v o l o » diventarono 
il doppio. M a anche qua t t ro .o 
sei m e t r i non giustificano ia 
ro t t u r a di una corda di buo­
na marca . Evidentemente es­
sa non presentava più la do­
vuta sicurezza a l l imite di ela­
s t ic i tà normalmente calcola­
to ; f a t to re questo della m a s ­
sima impor tanza . 

D à qualche confidenza cap­
t a t a qua e là, si è m a t u r a t a 
in molt i l a convinzione che si 
t r a t t a s se di un arnese già 
troppo usa to e che ebbe a su­
bire a l t r i s t rappi più o meno 
gravi. E qui cade di proposito 
un' a l t r a raccomandazione di 
ca|)itale impor tanza: la corda 
deve ^ essere considerata a t ­
trezzò s t re t tameft te personale; 
inorilo jdircrtimò'quasi, comune 
qUe gelosamente sorvegliato e 
conservato. E' , viceversa, in-
valSàPA'abitudine di farne og­
get to di scambio fra scalatori . 
Ora, se t u t t o si può p res t a re 
agli amici — denaro, au to e 
al t ro -r- è assolutamente dove­
roso fare un'eccezione per la 
corda. U n alpinista prudente 
e geloso della propr ia pelle, 
deve sempre teners i informa­
to sullo s t a t o di efficienza del­
l 'amica fedele e indivisibile. 
Uno s t rappo, una leggera fé 
r i ta p rodo t t a da una scheggia 
tagl iente di roccia, una legge­
r a b ruc ia tu ra causa ta dalla 
vicinanza di una stufa posso­
no menomare sensibilmente lo 
s t a to d i efficenza nel quale 
ojgni corda deve t rovars i pri­
ma di un i re al suo destino la 
vjta di due o più giovani. E 
come s i può giudicare della 
sua in t eg r i t à se essa è passa­
t a in diverse m a n i ? 

Ecco un problema che do­
vrebbe preoc lupare tu t t i gli 
alpinisti . I l prezzo di una cor­
da è cer to forte, m a quello di 
una comune cassa mor tuar ia 
è indubbiamente più salato. 
Cori l a d i f fe renza 'che questa 
u l t ima serve pe r una sola... 
escursione: quella, purtroppo, 
che non ha r i torno. La vita 
d i u n g iovan i non si deve mi­
sura re in base a l costo di una 
prosaica corda. 

Lo tengano presente i capi 
corda ta ancora inesperti . 

AntorJo Zulianì 

terroso che sale, obliquando a 
sinistra, per circa 30 metri fi­
no ad una nicchia. Di qui una 
fessura, leggermente obliquan­
do a sinistra, porta in circa 
20 metri ad una seconda nic­
chia sul filo dello spigolo do­
ve, per un canale di 7-8 m. con 
appigli rovesciati, riesce sulla 
cresta terminale. Si raggiunge 
la vetta seguendo fedelmente 
l a facile cresta terminale in 
circa mezz'ora. 

Difficoltà 3.0 e 3.0 sup. con 
un passaggio di 4.o per la via 
diretta. 

al 
I l 15 giugno scorso la cor­

da ta P ie t ro > Tavola, Adr iana 
Milesi-e Alessandro Brambilla, 
t u t t i del C.A,1. di Calolziocor-
te, ha a p e r t o ' u n a nuova via, 
denominata C a r m e l i n a , nel 
Gruppo del Resegone. ; : 

Ecco la breve relazione tec­
nica della s c a l a t a : •« Pa r t enza 
dalla capanna Alpinisti Mon­
zesi per il P a s s o del Fo ; pren­
diamo il sent iero che ' po r t a a 
Valcomera e passiamo sot to il 
Torrione C.A.I. Da qui, dopo 
circa 300 m e t r i sul sentiero, 
arr iviamo al l ' a t tacco (% o r a ) . 

Iniziamo la sali ta da una 
piccola fessura, la quale pro­
segue obliqua verso sinistra a 
circa 10 m e t r i dal l 'a t tacco; 
piant iamo il p r imo chiodo, poi 
risaliamo in pare te spostan­
doci leggermente a dest ra (se­
condo chiodo). Arriviamo a 
una placca; la sorpassiamo r i ­
salendo ancora a sinistra ( ter ­
zo chiodo) poi a dest ra in una 
specie di canalino sino a che 
arriviamo su un ballatoio (5.o 
grado) . 

Risaliamo u n t e t t o di roccia 
friabile; lo sorpassiamo. con 
lavoro di staffe e chiodi (pass. 
6.0 grado) , poi ricontinuiamo 
pe r roccie di 3.o e 4.o grado 
fino ad ar r iva re al piano di 
Serada. 

In pare te difficoltà di 5.o 
grado con passaggio di 6.o; ore 
impiegate iVz; altezza della 
pare te m. 110 circa; chiodi ado­
perat i 10, lascia t i 4. 

11 più difficile campanile 
della Fresaneila 

scalato per la parete Est 
! Dopo cinque ; anni-di scalate 
compiute sulla più lunga Cre­
sta del Gruppo della Presahel-
la, il 26 giugno, scorso, è stato 
vinto l'ottavo Campanile - lun­
go l a paréte est, ultimo dei-do­
dici che 'ancora restava invio­
lato. 

Nel 1952 la cordata Violì-
Maffei riusciva a scalare l pri­
mi 7 in circa 5 ore di* arram­
picata; poi dovette • desistere 
per il maltempo. Nel 1954 i fra­
telli Bruno e Catullo Detassis, 
partendo dalla selletta fra il 
decimo ed undicesimo Campa­
nile percorrevano la cresta fi­
no al M. Gabbiolo, che è la 
parte più ae rea : lo scorso au­
tunno la cordata Maffei-Violi 
scalava il decimo e il nono 
Campanile, dando il nome ri­
spettivamente di Guglia Mario 
Puehoz e P u n t a Pia. Rimane­
va cosi soltanto l'ottavo, che 
con la parete est si dimostra­
va il più arcigno, soprattutto 
per la verticali tà che si presen­
ta continua quasi fino alla 
vetta . • 

Il 26 giugno la guida Cle­
mente Maffei e il rag. Bruno 
Ferrarlo del C.A.I. Monza do--
pò un accurato studio della 
parete, riuscivano a scalarle 
per .a parete est, che nell'ul­
tima parte si restringe in una 
sempre più affilata cresta. 

Par t i t i da l Rif. Stella Alpina 
alle ore 4, arrivavano all'at­
tacco alle se t te ,e verso le do­
dici circa erano in vetta, dopo 
aver superato difficoltà d i 4.o 
e 5.0 grado, su roccia buona, 
con pochi appigli e verticalis-
sima. 

Questa parete di circa 350 
metri di dislivello, presenta 
nella par te centrale vari gran­
di tet t i che vennero. superati 

è s t a t a v inta il' 2 luglio scorso 
da due giovani della S.O.S. 
A.T. di Tren to : Ez io ìCar l i e 
Bruno Tàbàrell i De F^ t i s , che 
hannq iupera tòf i r i l È ore di 
arràinpjcata , iji Iprimaf assolu­
ta, i 300 met r i di "paréte. * ' -

I due, iniziata l 'ascensione 
alle 7,15,, l 'hanno completa ta 
alle 18,20,' dopo aver supera to 
difHcoltà di 4. e .5. grado,-con 
l'impiego di 15 chiodi, di cui 5 
lasciati in parete, e U n ' m o ­
schet tóne. ' ' 

Le difficoltà,maggiori sono 
s t a t e tro\>ate nel camino ini­
ziale, l u n g o i c ^ t o met r i , o-
strui to dà dùe 'grossi macigni, 
e nella pa r t e centrale della pa­
re te , coperta da alcune tiplac-
che scaréè di à^ipigli. " ' 

La nuova via è s t a t a inti to­
l a t a Ad Elio; ̂ ìtìst,; tiièrittì* ne l 
gruppo di Brenta due anni or 
sono. • . • •"'•'S\ ' , • ' ' ' • 

I l 31 agosto scorso la cordata 
Pino Cetin (Sezione X X X Ot­
tobre del C.A.L Tr ies te) e Spi­
ro Dal la P o r t a Xidias (C.A.I. 
Trieste) h a scalato p e r l a pri­
ma vol ta la via degli stràpiorri-
bi es t del Campanile di Val 
Montanala. m. 2171 (Dolomiti 
cadorine) —Unica pa re te ver­
gine di ques ta ; famosa,gugl ia , 
finora r i t enu ta inviolabile — 
dopo 12 ore é mezzo di a r r am­
picata effettiva e uri bivacco. 

L a p a r e t e riilsùi:a 240 met r i 
di alteziza; è classificala di 6.o 
grado continuò con passaggi 
di 6.0 superiore. I due saUtori 
h a n n o u s a t o 31'chiodi,:lascian-
done S ' i n p a r e t e ; essi SOrio ri­
discesi dal 'Campani le alle óre 
13 del;T.O corrente. ' • ' • 

Ripetuta la; dìrettissinia 
delia Nord del Disgrazia 
La cordata Vittorio Meroni-

Aldo-Bignamii éntiràmbi del 
C.A.I., di Conio, ha ' compiuto 
il 25 lùglio scórso là'-terza r i 
petizione 'della' direttissima al­
la p a r é t e ' n o r d del- Disgràzia 
(m. 3680), "Òh'è 'misura circa 
800 m . ' c o n uft'inclinaziori© di 
60°. : i.. .-,•( v , . ^ - •.: 

I, due dal bivacco Taveggla 
partivano, alla- una es in circa' 
4 ore erano .all 'attacco della 
parete. Difficile la scalata cau­
sa il vetrato r icoprente ' le roc­
ce; tu t tavia .nelle ul t ime ore 
del" mat t ino à due ; comaschi 
pervenivano J n vetta attraver-^ 
so i passi "Clclìià è Hello e 
rit'òimavariòl à valleNin sera ta 

lìpBlylBlajafBleSi-[sl; 
'feiatìaiiaiiyoces ; 
Il 3 giugno .scorso i giovani 

Gaetano Màggioni di Monza e 
Sandro Càzzanjga di i'Sesto S. 
Giovanni, entrambi dèlia Sezio­
ne monzese del C.A.I,,, hanno 
scalato." là paréte sud-est del pi­
lastro della Tofana di.Roces, 
compiendone così la prima ri-
petiziohe (era s ta ta vinta nel 
1944 da Costantin e . Apollonio 
di Cortina), ' .' ' 

L'impresa, oltreché per il suo 
intrinseco/valore .tècnico, me­
ri ta di essère segnalata anche 
da un ilato umano, «pòlche gli 
scalatori hanno inteso" onora­
re in t a l 'modo il compagno 
Scalvini, l o sfortunato giova­
ne monzese tragicamente pe­
rito due anni fa su; quelle stes­
se rccct che stava per; scal.i-
re in cordata con Cazzaniga. 

L'attacco venne iniziato alle 
7 lUii'go ' l'impòneritè "tfliJVàglio-
ne dii700 metri che, ycome è 
notò, strapiomba l'sùK versante 
bo?ctìSià-fdella Istradai "diiFàlza-
.regò|-:/J, due, incinzési*ar|àmpi-
carono fino alle 20 dello stes­
so giorno, poi bivaccai ano, r i 
pi-endèndo la scalata ì l | giorno 
dopo alle 8. La vetta venne 
guadagnata alle 14, dopo 31 ore 
in parete con 19 di arrampi­
cata effettiva. «> .-•-. , •• 

parsti 
l o f ; U - i eliioili dei frinii saliloil 
I rocciatori ' del Circolo 

« Scoiattoli » di Cortina d'Am­
pezzo hanno iniziato un'azio­
ne in grande stile per^tri'oa-
lutare.* aldUne famose pare­
ti violate anni fa da scalatori 
famosi sulle Dolomiti orien­
tali. •-' 

E' stata presa di mira anzi­
tutto la parete hord^ovest del­
la'Grande di Lavaredo, scala­
ta nel 1935 da Cassin e Batti 
in 36 ore di durisstjno arram­
picata. I lecchesi lasciarono 
nella parete — che presenta 
difficoltà di 6.0 e di 6.o supe­
riore — ben 80 qhiodi, per. cui 
le cordate che negli anni se­
guenti ripeterono la scalata, 
ebbero ti compita^assai facili­
tato, riuscendtìì normaìmente 
a raggiungeriTTif'&ma in jne-
no di 10 ore; ora gli « Scoiati 
toliy hanno tolto tutti questi 
chiodi.-"'* ^^ /-•?A.3 ' '-i\*5. è'.>t 

Analqga,opera«ionCjè j f a fo 
comin'Atà'-sullà'fTorre ài VaU 
grande,"dove"sono éiatCTeviitì 
i SO'.chtodi esistenti, ipe-due 
cime •'•presentano ora ^quindiì 
péritht;vol^se affrontarle, TU 
stesse'^caratterìsttche di una 
prima ascensione..'. 

sul Grand Oapacin 
'" Dal dott. Carlo Ramella 

riceviamo in data 12 cor-
brente, da Biella,^ quanto 

1 segue: 

-«Sotto 11 titolo «Sul Grand 
Capucin al Monte Bianco » a 
pagina 2 del 1° settembre di 
questo giornale, il, signor , Ar­
mando Biancardi scrive:.«'Vi si 
videro impegnati fsulla^ via 
« normale » del Grand Capucin) 
i migliori nomi fra quelli delle 
guide di Courmayeur - del mo­
mento. Da Augusto, ad Adolfo 
ad Enrico Rey, ecc. ecc.*. 

Parrebbe che il citato « Au­
gusto» fosse da : considerarsi 
fra i nomi delle migliori guide 
di! Courmayeur. Ad,evitare pos­
sibili inalintesi sarà opportuno 
precisare che non t ra t t a s i di un 
Augusto Rey, bensì del signor 
Enrico Augusto, «cliente» di 
Adolphe Rey alla prima salita 
del Grand'• Capucin, compiitta 
con il fratello di questi, Henry, 
e con Louis Laniér, pure Èui-
da (che, per la precisione, non 
san fino alla sommità del Ca­
pucin). > , 

Di . seguito Biancardi' scrive 
ancora: .. / 

«... ^mentre questa via jla 
« norniaìe •») non conta che due 
ripetizioni, ecc. •»..^ ''"'•: 

Anche qui è opportuno' pre­
cisare,che la ylà Rey al Grand 
Capucin-è s ta ta r ipetuta 's icu-
ramenti^ olmeno, t re volte: dà 
A. • Grjvel,'ed E.ti> Hiirzeler nel 
1929, dà G. Gérvààutti e G . Sa­
lomone-nel'1946 e da T. "de Le-
piney cori L ; Terray nel 1949. 

In più risulterebbe, fecondo 
un'informazióne ,di Adolphe 
Rey, che la Via era stata ripe­
tu ta a -pochi giorni di distanza 
della prima ascensione, dai fra­
telli Hurzeler, che fruirono del­
le corde lasciate in luogo (ol­
tre che delle pertiche e dei 
pioli) dal primi salitori». 
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ve r sa t a t u t t ' a l t r o che t r an ­
quilla, che offrì le emozioni di 
un accentuato rollìo e bec­
cheggio, p e r . fortuna senza 
spiacevole conseguenze. 

A nome di tutti i parteci­
panti esprìmiamo ai dirigenti 
della Sezione di Cagliari del 
C.À.I. e a tutti colóro che col­
laborarono alla buona riuscì' 
ta del Congresso il piti cordia­
le ringraziamento, dal Presi­
dente dott. Dessi, al segreta­
rio Adolfo Boccolo, al, dott. 
Fernando Agus, a tutti i soci 
che fprestarono la loro opera 
volonterosa sui vari torpedoni 
e nei luoghi di sosta. L'orga-
nigzàziqne ,,fti, perfetta, specie 
se paragcmaia al nutritissimo 
programma .{gli'ùmici 'sardi 
fecero miracoli per farci' ve­
dere il massimo della loì'o Iso-
to^jin così^ridiOtto^ t^mpo). x 'i 
• Abbiamo- lasciato la Sard,e-
gna con una nostalgia vivissi­
ma e siamo certi che il ricor­
do di quelle incantevoli gior^ 
na,te riniùrrà'imp'eHturoyiélla 
mefite 'e^^nel^ cuore di colora 
che 'ebbero là fortuna di par­
teciparvi. - \ 

Gaspare Pasini 

La S.LM. 
a Caprera 

Alla grande gita del Con­
gresso, la S.E.M. di Milano ha 
aggiunto una simpatica coda 
con una propria «sociale» a 
La Maddalena e a Caprera^ cui 
si sono aggiunti, oltre ai con­
soci della Sezione di Ghivasso 
col Presidente, i Presidenti 
delle Sezioni di Palermo e di 
Messina, con alcuni soci anche 
di Roma e di Firenze; ,un- to­
tale di 67 gitanti che nel tar­
dò pomeriggio del 31 agosto, su 
un' grosso àutobus, 'si staccò 
dal resto dèi-congressisti e, a t ­
traverso l a Gallura raggiunse 
il porto di Palau. 

Qui un rimorchiatore della 
Marina Militare, messo a di­
sposizione per l'interessamento 
del Consigliere centrale ono­
revole .Virginio Bertinelli, por­

tò i gitanti a La Maddalena: 
breve, suggestiva traversata a l 
chiaro di luna. -Li ospitò il nuo-
portò nella silenzip^atjsolajsto-
rica: .Caprefa. . i^ •^^' '" 
, S'ubilo dòpo lo Sbarcò s^foV-
mò il corteo: ift tfestèi lB„ban-
diera della S.E.M. e la-g£ande 
corona d'alloro coi nastr i az­
zurro e tricolore e gli emble­
mi del C.A.I. e del Comune di 
Milana, recata dai nostri .'con­
siglieri p iù 'anziani , ' rag . Ales­
sandro De Vecchi e dott.-Pao­
lo Ferrar i . Risalito il viale del­
la casa di Garibaldi, si- rag­
giunse la tomba dell'Eroe su 
cui venne deposta ,la corona 
fra il commosso raccoglimento 
dei presenti. Pr ima di lasciare 
la Sardegna, la .S.E.H. ha cosi 
voluto compiere il ri to d'omag­
gio suo; di Milano-e del C.À.L 
aliileggendario „£ roà .de l l a li-

,b6Ftà.dei- pcf̂ òiì', jisH-rnHì'-' 
VìÙtótì t l- a l l t - i a s r -d i - fc»-
di venne visitatp'ÌI ftì\»sèd/;che 
nelle più-umil i cose,'raccoglie 
t t tml j ricordi, /-e-'itàflta^^gloìBar 
dalja primitivaf'DaTacca'..-iiùle--
(gti<fgìifL prima; x;£fì(£ftin<i,-ihf||f?.w 
ratura-costrùita-personalmente 
dall 'Eroe,,al m ;̂̂ seo ;v8ro .esprftn 
pri(>,'còri'gli 8Ì^^dani*nt},fl'>cÌr-
mfelL^laiWbli^tcca, lei-totqerae 
fil,'* gif' autoérafS, a l - depòsito 
degli attrezzi idi ' . lavoro è-'del­
le imbarcazioni. Dopo di <che 
la figlia superstite,-nonostante 
la tarda .età, h a accolto gli 
ospiti, sotto il maestoso pino 
che Garibaldi h a piantato l'an­
no il cui ella nacque, riceven­
doli poi ancora a gruppi nella 
sua abitazione. 

Ritornati a La Maddalena 
per il pranzo, i gitanti vi pas­
sarono il pomeriggio in riposo, 
in brevi escursioni, o facendo 
il bagno nelle limpide acque 
della scogliera ' o del lido. Al­
le 18 il rimorchiatore della 
Marina li riportò a Palali, do­
ve risaliti in autobus, per Ar-
zachena, si raggiunse Olbia, 
non senza qualche trepidazio­
ne per un guasto che h a mi­
nacciato di non' farli giungere 
in tempo per l'imbarco. 

Alle 22, sa lu ta ta con nostal­
gia la Sardegna, ripartirono da 
Olbia col mare che tendeva ad 
agitarsi. La burrasca soprav­
venuta nella notte, al largo, 
non ha disturbato gran che i 
gitanti, che dormivano nelle 
cabine e che con mare ridive­
nuto calmo poterono sbarcare 
l'indomani sutficentemente ri­
posati. 

Grazie all 'interessamento del 
consigliere Sala, alla.comitiva 
della S.E.M. era stata riserva­
ta, nell 'andata e ritorno, una 
vettura senza trasbordo a .Ge­
nova. ! 

' AU'on. Bertinelli, al commen-
dator Mario Ferreri , che si era 
assunta • l'organizzazione della 
gita, a l 'Ministero ' della Mari­
na, al Comando Marittimo de 
La Maddalena e a tutt i , colo­
rò che favorirono questa gi­
ta; il ringraziamento cordiale 
di tutt i i partecipanti e del 
Consiglio-, della. S.EJJ., che vi 
era rappresentato, con il Pre­
sidente e il Segretario, da ben 
otto consiglieri. , '" 

.. ; ••! >: -v-;., 'r, P . F . 

flncdi^ 4 caduti 
sulle nostre aijii 

. Anche la prima,quindicina di 
settembre ha registrato disgra­
zie in montagna: altri .quattro 
Caduti sui nostri, versanti .alpi­
ni, come appare dal seguente 
elenco: " .;';;.-

4 settembre.- - Manlio Curci 
di 19 anni, studente, da Milano. 

Nel' ritorno da un'escursione 
alla Cima Cresola (Gruppo del 
Brenta), nel tentativo di coglie­
re stelle alpine sopra un costo­
ne roccioso, in seguito ài cedi­
mento di una sporgenza: su 
cui aveva messo il piede,- vo­
lava per 50 metri in un canalo­
ne e quindi ruzzolava per altri 
20 metri, r iportando gravissime 
fratture. Decedeva durante il 
trasporto, a valle. 

'4 settembre.' - Géom. Mario 
Barbonaglia di 32 anni e Marco 
Turcotti studente liceale di an­
ni 16, entrambi da Borgosesia. 
Parti t i il giorno prima dal rif. 
Valsesia con l'intenzione dì sa­
lire sulla cima del Balmenhorn, 
dove la mat t ina del 4 settem­
bre sarebbe s ta ta inaugurata la 
statua del « Cristo delle vette », 
furono visti all 'alba mentre at­
traversavano il ghiacciaio del 
Lys e si dirigevano al canfilone 
Vincent, poi non se ne seppe 
più nulla. Dopo lunghe ricer 
che, ne venero trovati i sacchi 
ai piedi del canalone stesso e 
più,tardi — il 7 corrente — dal-
le_ squadre di soccorso capeg­
gia tfe' dàlia' guida Enrico- Chia­
ra''ine vennero r invenutele re­
cuperate le salme alla base di 
un canalino di roccia che sfo­
cia nércanalone Vincent, a'cii-J 
ca tre-q[udrti dalla sua-luflghez-
za. Si suppone che i due giova­
ni, giunti quasi al termine del­
l'ascensione; siano « part i t i » 
sullo tscivojo d i ghiaccio volan-
do^ipoi )ungo la parete per 200 
metri e rimbalzando di roccia 
in roccia finché la corda, impl 
gliandosi- in- uno spuntone, li 
ha fermati. 

9 settembre. - Carlo Matya-
sic, di 27 anni, da Vienna, Con 
un concittadino diciottenne a-
veva iniziato l'ascensione della 
parete nord della Cima Grande 
di Lavaredo sulla difficilissima 
via Dimai-Comici, di sesto gra­
do. Le condizioni atmosferiche 
erano proibitive, tanto che do­
po circa 200 metr i di salita, 
due avevano deciso di scendere. 
Ma il; Matyasic, che precedeva 
il compagno, dopo una cinquan­
tina di metri , perso un appi­
glio, è caduto nel vuoto, rima­
nendo penzoloni attaccato alla 
corda. L'altro, impotente a soc­
correrlo, ha dato l'allarme, u-
dito da una guida che ha fatto 
pervenire la segnalazione a Mi 
surina. L'allarme è stato este­
so a,Cortina, da dove è parti­
ta, una squadra di «Scoiatto­
li », ma quando i sotcorritori 
sono giunti sul posto il mat t i 
no del 10 corrente, il Matyasic 
è statO; trovato morto: la cor­
da di Sicurezza, attorcigliatasi 
intorno al collo, lo aveva stran­
golato. 

Il compagno, incrodato ini pa­
rete e all'estremo delle forze, 
si è ripreso più tardi dallo choc 
nervoso che lo aveva colpito. 

S w i p ^ : -•• *\.i'̂ '.̂ o::',o '. .J:. '.../;•• 
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Sano e leggero 
Per la sua delicatezza il' ior-
maggio svizzero Tigre, delizioso 
e nutnente, è il più Indicato per 

, 1 bambini. Il suo gusto squisito, 
le sue incomparabili qualità 
nutritive sono dovute allo spa-̂  
ciale latte svizzero impiegato 
ed alla tradizione di un sistema 
di fabbricazione che è il mi­
gliore dei mondo. Quando jjesi-

• derate un formaggio di qualità 
indiscutibile mangiate Tigre e 

ne sarete entusiasti. 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 

DI QUALITÀ SUPERIORE 

l£ 

Il Tigre alla panna 60% e il Tigrotto hanno 
Novità, I °'''^ ""^ nuova praticissima confezione: ogni 

spicchio con l'apertura rapida I - f' { 
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Tm i fi[hiaccÌ£iiiJdel Rosa 
là statua dèl̂ vCrìsto delle i/ètte'' 

Tm Cristo 'aelle Vet te >" ha 
con^piuto H"Sm> pr imo miraco­
lo. Qu&sto dicono le guide del 
Rosar-che.in condizioni assolu­
t amen te profbitive, hanno po-
tutOj t r a r r e a salvamento Ma­
ria tAiSSunta 'Sirònl" e Afinita 
Girardelli , le-due ragazze del­
la S.A.T.' di Tren to che, visto 
sparire il c apoco rda t a Giorda­
no Pedro t t l slegatosi per cer­
care un passaggio, ebbero la 
forza di resistere, in a t tesa dr i 
soccorsi, qua t t ro giorni e t r e 
not t i sulla cres ta S ignaL ' 

; L a gfrande,statua di bronzo 
s ta ora lassù t r a le ve t te del 
Rosa essa pure , come il « Cri­
sto degli Abissi» posato ' sul 
fondo del m a r e di Camògll, a 
vegliare il sonno di coloro che 
non sono tornat i è a pròtégge-

^ r e e benedire. Cristo uno e due 
dunqueferftrambì.voluti In ef­
fige daltóBàipjiiei^j^^iderlo più 
accessibiref^Wit-ei ÌIUESÌ plfl^me -
terializzatò: Ma, e*ci si p e d o ­
ni il confronto, il «Cristb^&el-
le V e t t e » ; . a p a r i t à di in tent i 
spiri tuali , è più umanamente 
e . immedia tamente utile. : 

; Egl i infatt i , dominando dal­
la ve t t a del Balmenhorn, è as­
su r to a l valore di un faro es­
sendo Un pun to di r iferimento 
prezioso per coloro che, da e 
pe^ la capanha Margher i ta , 
t rans i teranno, per così dire, ai 
suoi piedi. Ma c'è di più. L 'e re­
zione d e l l a ' s t a t u a ha por ta to 
come logica tconseguenza al 
r i a t t a m e n t o de l bivacco del 
Baknenhorri che precedente­
mente , per le sue catt ive con­
dizioni, e ra ignorato dagli al­
pinisti. Difficoltoso ne e ra pu-
r e l'accesso, m e n t r e ora an­
che questo inconveniente è 
s t a to el iminato. All 'urbani tà 
degli alpinisti la sua conser­
vazione. 

L a grande s t a tua di bronzo 
è s t a t a p o r t a t a a spalle divi­
sa in undici pezzi, dagli alpi­
ni che una volta ancora non 
si' sono persi d 'animo quando 
i m u l i , s i - sono rifiutati di 
proseguire. E per mer i to ló­
ro " i l .grande Cristo svet ­
t a ora dalla cima del Ba l ­
menhorn. L a sua figura si s t a -
glia^netta nel cielo e alle vol­
t e sld:€sso pare .vogl ia invo­
larsi quando le nubi avvol­
gendo i l .basamento lo s tacca­
no quasi dal creato. 

* 

" I l 4 settemlffé ha avuto luo­
go l ' inaugurazione 'ufficiale; 
perjj 'ócc'àsionè'più d i ' t r e cen ­
to alpinisti si sono dat i appun­
tamento alla capanna Gnifet-
ti. Aggruppi spuntavano sul 
ghiacciaio del Garstelet e l a 
lunga teor ia ' pareva non do^ 
vesso aver ma i fine. Giordano) 
il bravo custode della capan­
na, h a avuto il suo da fare per 
s is temare convenientemente 
tu t t i . Esaurijie le cuccette, 
invaso i l , . locale - invernale, 
sgombra te le 'due sale, si è tro­
vato col difficile "problema da 
risolvere di dover s is temare a l 
t r a gente che affluiva inces­
santemente . A ogni r ichiesta 
di giaciglio -allargava sconso­
l a t amen te ,1 S b r a c c i a ; invi tan­
do gli alpinisti ad ar rangiars i 
come meglio potessero; e cia­
scuno s 'arrangiò. 

]VIai il ghiacciaio del Lys ha 
visto t a n t e cordate in una sol 
volta aggi rare i suoi crepacci 
creando una pista a serpenti, 
n à che dal la cap. Gniifetti an­
elava à sfociare, quasi del ta , 
su l" nevaio • t r a la P i ramide 
Vincent e il Balmenhorn. 

A:lle ore ! 8.30 pr ima Messa 
celebrata ai piedi del Redento-
res t ìa donyAmedeó Cavaglià, 
prete-alpinista, fratèllo della 
Medaglia' d 'Oro Luigi del I I I 
Regg. Alpini. F u don CaVaglià 
che lo scorso anno, un i tamen­
t e i a- Compagnoni, por tò sul 
Cervino ima s t a tue t t a della 
Madonna. O r e 9.30: Moris. 
Carlo .Chiavazza, ex cappella-

, no degli alpini in Russia, bene­
dice la s t a t u a a nome e per 
au to r i t à dei vescovi" di Tor ino 
e Aosta; poi celebra la San­
t a Messa. Sull 'a l tare, fióri fre­
schi portati, , àa l l a p ianura . 
P res tavano i'Jsérvizio d'onore 
dodici alpinjtdella Scuola mi ­
l i tare alpin^':di Aosta. Dodici, 
come gli ant^^t^^ ^ " ' l ^ ^ i ^ué 
«penne n e f i ^ , l | g i j r é | e n t e il 
colonn. Vismiu-à comandante 
la Scuola. I l capitano IglèiS, che" 
già comandò gfi alpini che t r a ­
sportarono . l a ^ à n d è ^ s t à t u a , 
provvide a far porre cor'de fis­
se ad evitare sciagure e a s n e l 

t v *»-V^ '^\ ^-ì^w 

La scomparsa del dòti jar ie l l i 

(C Cristo dello V6tt6 ^ sui S^insi ihorR • 13UFsnio Is consscrn^zlous, j^oii 
^ ~ i '̂  parla al convenuti. 
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lire la discesa degli alpinisti 
dal Balmenhorn. 

Alle parole di circostanza 
pronunciate da mons. Chia­
vazza ha ' f a t t o seguito il prof. 
Berthet , assessore alla pubbli­
ca Istruzione per la Regione 
della .Valle d'Aosta, il quale 
rivolgendosi al «Cr i s to delle 
Vet te» , Gli ha chiesto bene­
dizioni per l 'Italia, per le gui­
de, pe r gli alpinisti tu t t i . A 
rappresentare ufficialmente le 

guide erano in tervenut i Car-
rel, famosa guida del Cervino 
ed Ernes to C r o u x . P e r gli uo­
mini , del K 2 . U b a l d o Rey.^ ^ 

Saba to m a t t i n a • sul basa­
men to che regge la grande 
s t a t u a sono s t a t e fissate quat­
t ro t a rghe in bronzò che, det­
t a t e d a Carlo Trabucco, diret­
tore de n Popolo Nuovo (or­
ganizzatore della • manifesta­
zione) r icordano i part igiani 
cris t iani caduti, la Fede che si 

purifica t r a le bianche distese 
del Rosa, e ancora colui che 
non è to rna to dalla meravi ­
gliosa avventura del K 2: 
« Mario Puchoz - è qui '•" con 
noi - non laggiù sul mont i del­
l'Asia - P e r lui la p r e g h i e r a -
che affratella e c o n s o l a - dei 
compagni del K 2 - delle gui­
de tu t t e - e di coloro che la 
montagna - unisce in affetto 
- che valica i confini ». 

L a se ra del agósto de­
cedeva all 'ospedale di Bolza­
no, ove* e ra "Stato r icoverato 
da qualche giorno in seguito 
al ma le ,che d a ^qualche tefti-
po lo 'torineiit'ava. Ih, dtìt|tOr 
Mar io Martinelli , .dlréttpre 
del CÓnsorzio,'provinciale:, an­
t i tubercolare di Bolzano e 
Pres idente d i ' q u e l l a ' S e z i o n e 

dei.c;A.L; ?j;i;:p:,:'v./r'.. • ' 
Nel pomeriggio del 26, ago­

s to la sa lma è ' S t a t a por t a t a 
nella ; sed*. j i^l là Sezione 'fdel 
Club Al^pinó fri 'via;dèll i i-Mo­
st ra , dóve! è 4tit»;>5lle^j,ta* la 
camera ardentèr e 'dovè ' a', t u r ­
no hanno vegliato dirigenti, 
soci, guide p i p i n e ; e ;cpmpo-
nenti le squadre di soccorso 
alpino. Ài funerali , • svoltisi 
domenica 28 agosto, h a par­
tec ipa to . ima folla imponente 
sopra t tu t to di alpinist i : la sal­
m a è s t a t a poi t r a spo r t a t a nel 
piccolo cimitero di Centa in 
Valsugana per la tumulazione 
nella tomba di famiglia. 

: Mario Martinelli era nàto 
nel 1899 a Céntà; oltre allo 
aiudio < e aHai^iffiessione me' 
^Ica •'•-^egli.àonsegui la libkr^ 
docenza, ih tisiologia all'Uiìl 
versità: dì Milano, rìtoniando 
poi alla sua ' terra per prósy-
guire quella che fu una tìerà 
missione dì carattere scien­
tifico ed umand in favore del 
prossimo—-.egli'coltivò là pas­
sione per i monti; sulle vette 
delle montagne' trentine ca. 
nolibe le gioie j delldì pqnquìy 
sta per le vie piii^dùre&Tra-
sferito a Bòlsanp. net',Ì9È7,. sì 
occupò presto, .àncheif:^^ll'pr-
ganizsazione àtóinisiicdr'tan' 
to che da parègchì\ónni:era 
Presidente-i dì. ^elìa> Sezione 
del C A i L ì f n ó r t à ^ , deZ Con-
sorzió-^^lìo-atèéino Guide e 
Portatóri'"del C.A.I. e Presi­
dènte del Comitato ^df coordl 
namento delle Sezioni dell'Ai 
to Adig'e^' . . . ' . . • 

Il dottt Martinelli fu anche 
scrittore, di, co^e . alpine: ba­
s te rà ricordame gli scri t t i sui 

molti, di Bolzano e le nitide 
pubblicazioni svi rifugi del­
la zona è sui sentieri alpini-

Mentre eleviamo alla Sua 
memoria il più reverente pen­
siero, esprimiamo ai familiari 
le. più sincere e sentite con­
doglianze per questa che è 
ima grave perdita anche per 
il Club Alpino Italiano; oltre­
ché perla Sezione di,Bolzano. 

; Il dito sulla piaga 
•' 71 S settembre nove guide di 
Alagna partono alla ricerca di 
Giordano Pedrotti scomparso 
sulla Cresta Signal. Alla ca­
panna Besegotti lasaiano una 
bottiglia di amaro, un flacon-
cino di cognac e un bricco di 
tè: Poi, attaccata la cresta, si 
pattano sino ai « Gendarmi » 
dove iniziano le ricerche, pur­
troppo rimaste infruttuose. Dal. 
l'alto, col binoccolo, vedono sa-
Ihéicàfrif, Resegotti una cor­
data dp.tre ttirsonéi Oli alpini, 
àti fifrHaiio il libro del rifugio 
e ridiècendono. A sera le guide, 
dòpo un'intensa giornata di la-
voto, scendono alla «Besegot-
ti'iC'Spettiti cognac, tè, amaro. 
T'nòwii»=de*'** cannibali della 
piontagii(i§ÌX^stano a teatimo-
^lànsla muà'malvezzo che, pur­
troppo, noti: accenna a sparire, 

' Sènza commenti-.. 

Gener èiitola 
che già fu principessa 

E' una bella, interessante jnoft-
tagna la Grivola; può persino van­
tare dei precedenti letterari (chi 
non ricorda il carducciano saluto 
aU'« ardua Grivola bella? »),• ep­
pure... jl, a parlarne m'invade la 
tristezza: mi sembra di rivedere 
un vecchio guerriero che "viva di 
gloriosi ricordi o, se più vi piace, 
qualcosa semplicemente passata di 
moda, tome certi cappellini per 
signora e tanti altri aggeggi a que­
sto moiido. Fra il dilagante itìi-
perversare di K 2, chi si rammen­
ta ancora della novella Ceneren­
tola? 

Nonostante tutto, è una cima 
degna della più alta stima e me­
rita che ne faccia breve presenta­
zione. Per prima cosa: sapete che 
significa il suo nome? No, non 
tentate d'indovinare, è troppo dif­
ficile e, credetemi, le grive non 
c'entrano affatto. Ve lo spiegherò 
io, ritacendomi all'etimologìa del­
l'Abate Henry: • in dialetto si di­
ce grivolin, grivolinaibel^ja^zzo, 
bella ragazza; nessun* dubtììo; per 
me che la parola Grivólat voglia 
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Coinè TODoe asse ta to il Premio C 
Come abbiamo già pubblica­

to la Giuria del Premio Corti­
na, promosso dalla Casa editri­
ce .Cappèlli' cui, quest'anno, si 
aggiunge il concorso del G.I.S. 
M., ha assegnato con voto ..una­
nime il premio all 'opera dal ti­
tolo « La voce delle altezze » 
di Armando Biàncardl. Rilevò 
la giuria ohe quest'opera** si se-
gnala per- la forma c o r r a t i ed 
efficaceei periuna» Interpièta-
zione dello spirito dèlia monta­
gna in modo suggestivo e senza: 
rettorica » e che « una vojta di 
più la montagna ispira nqn so­
lo virtù e coraggio ina vera e 
sincera, poesia ». 

E, in veri tà ne. « La voce del­
le altezze » è vivo e presente, 
senz'ombra di programma, .quel 
sottile andare di aria purissima 
che libera gli spiriti non disa­
morati dalle scorie t e r rene e U 
porta là dove;'àlmeno'Jpèir un 
giorno la v i ta /è d^gna" di'esse­
re vissuta e le voci dèll'ól.tre 
s'odono come un richiamo si­
curo. In questi tempi, poi, in 
cui la cosiddetta let teratura; al­
pinistica dilaga a tut to spiano 
con opereidl massim'a.,uniformi 
e rettoriche, oppure' fatte di 
raccogliticci-o, al più, di buone 
intenzioni, rimba.ttersls In un 
qualcosa di organico, di vissuto 
e di profondamente sentito, re­
so con senso vigile di stile ri­
velante una personalità .defini­
ta, è confortevolissimo avveni­
mento. E ancor, più se. si,pone 
mente al fatto che, sia pure 
con non lieve difficoltà, la let­
tera tura alpina va pigliando 
quel posto che pur le compete. 

Provate a raffigurarvi la si­
tuazione di un vent 'anni fa o 

poco più. Un libro di montagna? 
Già, destinato a una cerchia li­
m i t a t a di persone, le t te ra tura 
specializzata da lasciarsi in di­
spar te per chi soffre di quel 
male. Al più una catalogazione 
affret tata: roba sportiva. Com'a 
dire: second'ordine. E un po' 
tocco sarebbe stato giudicato 
chi avesse tentato di' costituire 
un premio per,un!opera di let­
t e r a tu r a di mon tagna 'da asse­
gnarsi per concorso .nazionale 
e,, colmo dei colmi, con appo­
sita serata in un Grand.Hotel 
alla .presenza di autori tà lette­
rarie, 'civili, mondaneieivia di-
cendOi'Eppure i l 'miracolo.ài è 
compiuto. E se, diciamo, la cri­
tica togata, giungerà, come di 
consueto, col t reno dei mollu-
;sehi,'la grande stamparsi è ac­
corta .del fattp e non, rifiuta 
più* 3l?mettere,nel%'Ri^p rilie­
vo ràvvenimento. È ciò, sia' le­
cito il;dirlo, per noi che la bat­
tagl ia i combattemmo ad, origi­
ne, è la dimostrazione che l'al­
pinismo è, contro tu t te le ap­
parenze e la disinvoltura dei 
resocontisti di mestiere, 'una 
a l t ra cosa.- Cioè, di un fatto 
sportivo, di una manifestazione 
atletica. 

All'Hotel Bellevue, la sera 
del l ' l l ' agosto eran convenuti 
per l'occasione oltre, na tura^ 
mente, i membri della giuria 
al completo, personalità d'ogni 
genere, da Indro .Montanelli e 
signora, a Colette Rosselli e al­
la giornalista americana Ni-
ckolas, dal rappresentante uf­
ficiale del Prefetto e del Que­
store di Belluno al Sindaco di 
Cortina cav. Rimoldl, dal prof. 
Vacchelli al maestro Ferrante 

Mecenati, Sovralntendente alla 
Fenice di Venezia, dal sen. Ca­
talano a Lino Lacèdelli, sca­
latore del K 2, ai dirigenti del 
Circolo Artistico 'di Cortina, 
sotto i cui auspici e la cui or­
ganizzazione il premio viene in­
detto, tantp per ricordarne al­
cuna. Del G.I.S-M. erano pre­
senti, oltre à.BallIanó della giu­
ria, Blancardi, De Gi:egorlo, 
Brusati e Irene Affentranger. 
. Verso ' la mezzanotte, Sospese 
le danze' anlmatlssime, ' Giovan­
ni" Comì's'só dette ' leìt t ira" del 
verbale della giuria e proclamò 
Vincitóre •Armando^ • Bfàjicardl, 
accolto 1, d a r grandi,.. applausi, 
Consegnato. 41 premio, sia , da 
parte dell'editore Cappelli che 
del G.I,S,M., • Giovanni Comlsso 
Improvvisò ,un breve lieto di­
scorso In lode e gloria della let­
tera tura alpina e d i 'Cor t ina , 
cui rispose calorosaniente il 
cav. Rimoldi, 

Tra ' le ; opere concorrenti ne 
vennero altresì Indicate t re me­
ritevoli di particolare segnala­
zione:. «Tra .le .Dolomiti Zolda-
ne » di Renato Fierettl, « Il ca­
stello incantato» di, Spiro Dal­
la Porta Xidlas, e «La dama 
delle- D'olamlti> di Giiilio Si­
monis. • ' • ' . ' , : ' • 

Il prèmio Cortina dunque è 
avviato a diventare una delle 
più , importanti manifestazioni 
letterarie - r proprio cosi, lette­
rar ie — d'Italia, Ed è da' cre­
dere che oltre alla quant i tà 
delle opere, anche la qualità 
delle stessè andrà scalando 
vette sempre più alte per con­
to suo. Cosi che, una volta tan­
to, si può e si potrà dire che un 
premio letterario non è e' non 

sarà i l ' f ru t to ' ' d i . . . preventivi 
accordi o rapporti di dare ed 
avere ó'Una specie di elargizio­
ne, ma un'indicazione sicura 
di opere degne-di essere porta­
te a conoscenza del iettorl e 
di costituire, in ispecie 11 nerbo 
di una"! 
zlóne. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i 

I Premi di Soildarielà aipina ffi 
L'Ordine del Cardo, che ha 

sede in Milano, via G. B . Na­
zari 8, ha bandi to anche per 
il corrente anno l 'ormai t radi­
zionale concorso per il' •« P r e ­
mio della Solidarietà a lp ina» 
da assegnarsi nella r icorren­
za j,natalizia.; Come.è j i io to , il 
I3irmio:"è''-^ffMÌé!j|;<y|!al « gesto 
piiì'Mgrlificaiì'ìiò -gl'umana so-
lidArìetà cpmpiùio in monta-, 
gnà durante Vanno •». 
"ili suo ammonta re è costitui­

to 'dall ' i i t ìporto apposi tamen: 
te raccolto dal Fondo Umano 

1.25*000 

la hì\h dell'oMMo: 
promessa sicura 
di vacanze 
spensierate 

dell 'Ordine per contr ibut i dei 
suoi membri e pe r oblazioni 
d i 'En t i e di pr ivat i ; 'così l 'Am­
ministrazione provinciale di 
Sondrio dest ina annualmente 
50 mi la l i r e rda assegnarsi a 
lin preniiando della • sua P ro -
yiricia;.,altro prèmioidi SOjtrii-
la. -4ire,: ; ;ftfla •: memor ia • della 
t^oiitessa ' P iacbnce t ta Previ-' 
| a i ip deU'Qi;o< ' ^ <?estlnàtq .an­
nualmente ' "a . u h prenil'ando 
ates ino oppure tirolese. ' , ' 

ijLe^'.ségnalazlonl,-.,scelte, fra 
quelle- pervenute non oltte il 
5 novembrb'é'p.v.ysàT&'RhO'rÉke 
di pubblica ragione" mediante 
relazione della Giurìa, che po­
t r à anche suddividere l 'am­
m o n t a r e del P r e m i o ' e asse­
gnare la Stella del Cardo: que-
s ta- è pu re des t ina ta a rico­
nóscere e p remiare l 'alta spi­
r i tua l i t à di complete dedizio­
ni al la mon tagna e alla sua 
gen te con opere sociali, cultu­
ral i e ar t is t iche. I premiat i sa­
r anno ammessi quali Membri 
di Mer i to all 'Ordine del Car­
do du ran te la cerimonia per 
la consegna dei premi e dei 
diplomi d'onore. I segnalatori 
del gesto premia to e I sot to­
scr i t tor i a l P r emio della So­
l idar ie tà alpina, potranno es­

sere annovera t i fra i membr i 
d'elezione , dell 'Ordine d e l 
Cardo,.i,;_ ,',. ,,\,:. \ 

La Giuria è composta dal 
Pres idente dell 'Ordine, Sandro 
Prada , e ' da Eugenio Fasana , 
Gianfranco CanipesiiHni," <3a-
^^àrè/.PjisiJnij'^^iliseppe; .Ram 
poni, 'Arnoldo Rampìhell i e 
Giovanni ,de,Simoni, , / , , 

; NéP195Ò ll!i>i'émió'''è S ta to 
assegnato'" al sàcerd'oté-guida 
Don' Martino Delugah; nel 
1951 alla Sqttadra.,di soccorso 
pipino di I^eqcq 6,9,11^: jnemp-^ 
'ri£i della' suià&René Payqijài 
Chamonixj nel 1952. ad- 4o78,»I-
le Compagnóni e aU'austi'iaco 
Ernst Herzinger; nel . 1953 a 
Jean e. Daniele Pellissìer e a 
don Francesco Staud e l 'anno 
scorso al la cordata Cesare 
Maestri - iMciano Eccher..e 
alle gniàe Filippo dei:pr^,éù 
Enrico Fiorelli. -

L'Ordine, dal Carso r ingra­
zia fin d 'ora coloro che si pre­
s te ranno alla miglior r iusci ta 
di questo nuovo collaudo del­
la sensibilità e della generosi­
t à u m a n a ed invita t u t t i gli 
alpinisti a segnalare quei ge­
sti che possono r i en t ra re nei 
termini del Premio . 

le t tera tura ' Jn forma-

AdoHoBàlliano 

I canti della montagna 
ritornanoiàlla^ Radio 

• • • ' , • ••' . ' . . . : - ' ; J n - - • •. ' - • - • 

Abbiamo il piacere di segna­
lare che, finalmente, la B.A.I. 
ha ripreso lei,.trasmissioni di 
canti della knónfagnaì interpre­
tati dal Coro*dèlia'S:A.T., con 
la messo in, ot^fkiidi un ciclo 
di 5 programrìii,isul Secondo 
Programma, Ógni /mercoledì 
dalle 16,i5 alle:':fì. <, « 
. La. serie ha; avuto, inìzio il 
y corrente ed'ogni canzone è 
preceduta da iin appropriato 
commento dovuto al noto cri­
tico musicale Dario Cartago. 

' Il diffuso desiderio dei radio­
ascoltatori .di ì'sentiré piii di 
frequènte le suggestive inter­
pretazioni esaline t> è anche 
fatto rilevare atti n. èrt del Ra-
diocorriere. che .pubblica,! nella 
rubrica «Postaradio •», sotto li 
titolo .«Tifo per Ìa.8AT»-una 
lettera dì.una iignorina -di Mi-
lano' ch'e^ tìhieàe: mPertìhè al-
rnenò una volta la settimana 
non trasmettete i ^'Oanti della 
montagna della S-A.T. ? », 
- Lo 'Stesso^ giornale 'pubblica 
una bella fotografia che rap­
presenta una lezione del-Coro 
« in azione » e{ un lusinghiero 
articolo celebrativo dei quasi 
trent'anni di 'attiijitàdel cele­
bre! complesso,: i^ , , . j , ] , : 

Siamo informati che"le tra­
smissioni An parola spnaXState 
prbgramrnate -1 per iniitativa 
personale del < maestro Giulio 
Bazzi, direttóre, generale dei 
programmi,.' al quale esprimia­
mo il nostro cqmpìacitnento e 
la speransefl che non sì. tratti 
dì una i'Àiziativfi, sporadica, ma 
bensì della^-xìpr^sa di^regolarì 
programmazioni periodiche. 

Attiriamo oZfresì l'attenzione 
del maestro Razzi sulla oppor­
tunità dì ripetere il ciclo in 
corso anche sul Programtria 
Nazionale in '•<' orario serale 
fpossibilme'nte' dalle 20 alle Z2) 
onde consentirne l'ascolto an­
che'a chi lavora.'^''•'-'-

Cn ParW>lran(3ese 
continaote col Gran Paradiso 
; Nel ' 'corso .iU| una.* riunione 
svoltasi il 27 e '28 agosto scor­
so a Cogne, rigiiardante, il Par-
co deli Gran -Paradiso ie alla 
quale spno Intervenuti ' 1 rap­
presentanti dell^ Ériinela. del­
la Svizzera e'dèll'Atistria', Oltre 
natùràlm|»nte alt nostri, 11 prof, 
Coiiturièr. ha' 'riferito che la 
Francia Intènde, costituire in 
Savoia», confiiiante col Parco 
del Gran Paradiso, un altro 
parco di 7O80'mila ettari, che 
potrebbe poi nel prosieguo, pur 
rimarièhdo distinte le due am­
ministrazioni, diventare: un t u t 
to, unico; per la difesa della fau­
na e dèlia flora alpina, j 

La; creazione di questo parco 
avrebbe; 11 grande vantaggio di 
permettere l 'andata e ritorno 
dei nostri stambecchi ei camo. 
sci InsBVancia, mentre ora non 
tut t i , r i tqrnano, per via, anche 
del ibràcconaggio. , •: / 

> 'Recèntemente è apparso in 
edizione italiana, col, t i tolo: 
Fitz-Boy Cerro di Paiaaonia 
(Editr ice. Leonardo daj Vinci; 
Bàri. 1955) il -volume di M. A. 
Azèma sulla conquista del Fitz-
Hoy. Questa montagna ha un 
fascino particolare- per gli al­
pinisti italiani, sia ^perchè è 
s t a t a ;• esplorata dal Padre De 
Agostini nel corso delle, sue 
campagne fra i monti del­
la Patagonia;: che per il; ricor­
do della spedizióne che i no­
stri alpinisti svolsero nel 1937 
onde tentare l a conquista della 
cima di questo torrione di gra­
nito. 

~ Purtroppo allora le a-werse 
condizioni meteorologiche e la 
caduta di pietre arrestarono la 
marcia dei.nostri alpinisti. Ma 
probabilmente il loro tentati­
vo, anche se avesse potuto aver 
luogo in perfette condizioni, 
non avreobe sortito alcun ri­
sultato agli effetti della con­
quista della vet ta . E questo 
sia detto senza nulla togliere 
alla valentia ed all 'ardimento 
dei nostri connazionali. Leg 
gendo la relazione della scala­
ta compiuta da Terray e Ma-
gno'ne, ci si rende conto che i 
due hanno incontrato difficoltà 
di un- tale livello; che,- proba­
bilmente, una ventina d'anni 
fa potevano essere r i tenute in­
superabili. 'Vent'anni di. perfe­
zionamenti .nella atecnica alpi­
nistica hanno avuto un peso 
enorme "agli effètti della con­
quista delle 'più àrdue pareti . 
Basti "per '4uesto' pertsare" che 
gli alpinisti francesi dispone­
vano di grandi qUantìtativi di 
chiodi e moschettoni, ' per la 
maggior parte d i 'me ta l lo su-
perleggtro. E come essi stessi 
ebbero modo di dichiarare in 
seguito, se un alpinista avesse 
voluto portare con sé una si­
mile attrezzatura anziché del 
tipo più moderno, del tipo clas­
sico e cioè chiùdi di acciàio e 
corde di canapa, avrebbe avu­
to difficoltà a muoversi. 

E' un poco con questo spiri­
to che il Fitz-Roy è stato pie­
gato. Gli alpinisti francesi han­
no messo in at to ogni artificio 
della moderna tecnica dell'ar-
rampicamento, ricorrendo ai 
mezzi tecnici di più ' recente 
creazione. Perchè il - Fitz-Roy 
era, come suol dirsi, un « osso 
duro », , anzi durissimo, anche 
per due « sestogradisti » quali 
Terray e Magnone. 

Pe r anni il Fitz-Roy era sta­
to avvolto da una aureola di 
mistero, e quasi ci si era con­
vinti della sua invincibilità. 
Oggi, alia luce delle più re­
centi conquiste • himalayarie, 
questo senso di invincibilità 
può semorare un sentimento 
superato, ma qualche anno fa 
la cosa non sembrava certo 
t an to assurda, 

Azèma, capo della vittoriosa 
spedizione, na r ra nel suo libro 
le vicende di ^questa impresa, 
dalle giornate della vigilia ai 
momenti epici della conquista. 
Una lunga storia che ha con­
dotto, un gruppo di.giovani a r 
rampicatori parigini alla con­
quista del colosso della Pata­
gonia, at traverso molte avven­
ture , tristi e liete. La repenti-
na'.Scompaisaidi J acques Poinr 
cenot nelle "acque vorticose, di 
uh to r ren te ' a i piedi 'della mon­
tagna, fu un duro colpo per i 
partecipanti all 'impresa, ma fu 
anche ' una sferzata 'pei : gli al­
pinisti' • che ' si • fecero' 'qùasi'"^ uri 
dovere dì ' conquistare la cima 
nel nome, di Colui che non a-* 
vrebbe più potuto salire con 
loro. 

Ma l 'autore dellai relazione 
non ha . t rascura ta di osservare 
a t tentamente ' il meraviglioso 
mondo 'Che lo circondava. Ac­
canto alla, relazione delle varie 
fasi della scalata, si apprende 
una quanti tà di notizie sulla 
regione; sotto gli occhi del let­
tore appare un mondo nuovo, 
posto ai margini della civiltà, 
dove pochi uomini vivono una 
esistenza primitiva nel quoti­
diano contatto con la na tu ra 
selvaggia. 

Le soste presso l 'estancia 
Madsen, le parole serene e pa­
cate del vecchio Madsen, costi­
tuiscono raro documento di 
una mentalità, di un sistema 
di vi ta quale oggi ben difficil­
mente si può supporre in un 
mondo dove la vita è un 
continuo incalzare e succe­
dersi di avvenimenti intensa­
mente vissuti. Ed ancora le 
lunghe cavalcate fra le foreste 
oppure nei deserti creati dagli 

iilcendi, la .Visione delle màn­
drie di animali selvaggi che vi­
vono tranquillamente in quel 
remoto angolo della te r ra . In 
più occasioni Azèma riesce a 
rendere compiutamente quel 
clima di serenità e di pace. Un 
ambiente meraviglioso in cui 
le rocce verticali si lanciano 
versò un cielo di un incredibile 
azzurro, dove i condor — 1 véri 
dominatori di quell'azzurro; 
sembrano col loro lento .volo 
rappresentare quella stessa se­
renità di un mondo tan to lon­
tano da noi. 

P. M. 

Minime... 

dire ragazza, vergine, Jungfrau ». 
Eccovi dunque un'altra Jungfrau, 
menò illustre forse, ma altrettan­
to nobile e fiera che la regina del­
le Alpi Bernesi. Che volete, È pro­
prio una ingenua e modesta ra­
gazza, la quale non conosce anco­
ra — e forse non l'apprenderà mai 
— l'arte inoderna di mettersi in 
piazza. E' inguaribilmente « vieux 
jeu ». 

- -* 
; Se qualcuno intendesse farne 
conoscenza diretta, non ha che lo 
imbarazzo della scelta in una doz­
zina fra itinerari e varianti: dalle 
facili, addomesticate vie della pa­
rete sud-ovest (versante di Valsa-
varanche), e sud-est (da Cogne) a 
quelle, più eleganti e di polso, 
della cresta nord e della parete 
nord-est. Moltissimi, furono gU al­
pinisti; è di'fama/cho vi si cimen­
tarono: dal Tuckett a G, Bobba, 
a L, Binèl, ad'A. DeKeyes; da J, 
P» Farrar ad Irving e Mallory; da 
G,. Corona- ad A. Crétier, 
• Ma il J)iù fervido ammiratore 
della Grivola non si trova in tale 
eletta schieira: fu ìm uìnìlé sacer­
dote, l'Abate Chamonin, il primo 
che il 5 settembre 1861, dopo ri­
petuti tentativi che l'avevano por­
tato alla conquista della vicinis­
sima Punta Bianca, riuscì a sco­
prire e percorrere la via per rag­
giungere la vetta da Cogne. 

Era una giornata radiosa, il cie­
lo aveva la tersità dell'imminente 
autunno e l'Abate lassù, sulla ci­
ma della sua montagna, era feli­
ce: felice di aver realizzato il so­
gno più caro, di sentire la maestà 
di Dio negli imponenti massicci 
che scorgeva di fronte, nelle valli 
pigramente distese al sole, di in 
dovinare giù, molto in basso, la 
presenza dei suoi parrocchiani, 
rozzi, ma buoni in fondo. Gli pa 
reva da quell'altezza di amarli e 
comprenderli meglio e li benedi 
ceva con più sentito affetto, col 
desiderio e la certezza di proteg. 

Sì compera una iDontagua... 
"Mons. Thomas B. Pearson, 

vescovo ausiliario della diocesi 
cattolica di Lancaster, ha com­
perato una montagna nel pit­
toresco distretto dei Laghi (In­
ghilterra settentrionale) chia­
mata Broad Cragg, per farne 
un centro di addestramento per 
giovani scalatori. 

Il monte non è alto che JfOO 
metri, ma ha pareti rocciose 
idonee a m.ettere a dura, pro­
va qualunque arampicatore; ai 
suoi piedi vi sono alcuni edi­
fici e vecchie fattorie, che ser­
viranno ad alloggiare, coloro 
che vorranno trascorrere le va­
canze nella zona. 

Il vescovo Pearson ha acqui­
stato tutto: rocce, alberi e fat-
tpxie, impegnandosi, a pagare 
3 mila Sterline • (oltre cinque 
wilicmi di lire) entro un deter­
minato periodo. Egli non pos­
siede tutta la somma ma non 
dispera dì trovarla, facendo as 
segnamento anche sul -contri­
buto dei giovani alpinisti-in­
glesi. Mons. Pearson è infatti 
presidente del Club cattolico 
della montagna -n: Achille .Bat­
tìi), che onora, nel nome, il 
Papa alpinista Pio XI. 

Sicché quando anch'io una do­
menica di un luglio non lontano 
ascesi la Grivola e — sia pure per 
un malaugurato disguido — se­
guendo la stessa via aperta dal­
l'Abate Chamonin, chi vidi driz­
zarsi ad un tratto di fra le rocce 
accatastate sulla vetta? L'Abate in 
persona: aveva in segno di solen­
nità rivestito la lunga cotta e sor­
rideva ispirato cantando a piena 
voce il Te Deum, una nebbiolina 
sottile lo avvolgeva come un'au­
reola... All'improvviso, fumo spaz­
zato dal vento, la visione dileguò: 
ma in cuore mi rimase il dono di 
una gioia incontenibile. Una gran 
pace mi aveva visitata ed ora an­
dava a posarsi su tutte le cose, 
placava il grido d'orrore dei fra­
telli Segato, precipitati tanti anni 
prima proprio U sotto, sul ghiac­
ciaio del Traio, lo ^strazio della 
lóro rn,adre,'di altre madri. 

Trascorsi un'ora' indimenticabi­
le di serenità fra quelle locce e-
streme, scagliate contro il cielo: 
chissà; forse fu lo spìrito del buon 
parroco di Cogne a premiarmi 
dell'ascensione faticosa con una 
scintilla di felicità, oppure fu la 
Grivola stessa, quella malandrina, 
per farsi perdonare il tiro birbo­

ne che mi aveva giupcato la sera 
innanzi. 

• * r - • 

Già, mi ero dimenticata di dir­
vi che risalendo il vallone del 
Pousset (avevamo in programma 
di raggiungere il bivacco Balzola 
al Colle delle Clochcttes per se* 
guire l'indomani la frastaglìatis-' 
sima cresta est-nord-est) nell'in-i 
certezza della luce crepuscolare e 
nel dedalo di .sentieri e sentieru-
coli avevamo perso là giusta via, 
pervenendo anziché al Col Pous­
set a quello della Rossa. Ciò na-: 
turalmente lo avevamo constatato 
l'indomani, allorché il rinato gior. 
no era venuto a schiarirci le idee, 
vaganti nelle tenebre di una ver­
gognosa confusione. > 

Malgrado tutte le sue arie di ' 
montagna seria, la Grivola si era, 
divertita a giuocarmiun piccolo 
scherzo, ma gliene sonò grata: le', 
debbo, se non il più emozionante';" 
certo il piìr comodo e romantico 
bivacco alpino, su dì un, ^oEficR.. 
prato, dietro a un masso che prov-ij 
vidamente deviava un. venticello 
sostenuto, al lume di una luna 
piena che con sorriso bonario mi 
svelava i contorni scintillanti del 
Gran Sertz, del Gran Paradiso, 
dell'Herbetet. 

E che altro mi restava, se non 
aprire gli occhi e sognare? An­
cora oggi, quando nel sonno cer­
co l'oblio degli uomini e della 
loro pìccola, meschina malvagità, 
mi appare spesso, dolce visione, 
una biònda ragazza dai pomelli 
accesi, una grìyolina vivace e un 
po' ritrosa, ma proprio per que­
sto tanto più attraente, cosi affa­
scinante che ogni altra cosa sva­
nisce: solo restano dietro di lei 
infinite, riposanti distese di ver­
de e d'azzurro, che san cancellare 
ogni pena. Tuttavia è un po' tri­
ste talvolta la mìa Grivola: le 
sfugge un sospiro e quasi se ne 
vergogna, non osa dirmene il per­
chè. Io però lo conosco e ve lo 
confido; è dura condanna la soli­
tudine, specie per una graziosa 
fanciulla: possìbile che fra tanti 
giovani e prestanti alpinisti uno 
non si trovi che voglia conqui­
starsela con l'omaggio più fervido 
del suo cuore? 

Irene Aff entranger 

1 Triestini nell'Anatolia 

Rientrato l'ing. Botterì 
I l 25 agosto scorso è rien­

t r a t o a Tr ies te l'Ug. Mauro 
Botter i , capo della" spedizione 
alpinistico-scientiflca in Ana­
tolia, organizzata, come si sa, 
dalla Sezione C.A.I. X X X Ot­
tobre e dal C.U.S,-Trieste. 

Gli al t r i componenti la 
spedizione, r imast i in sTur­
chia, godevano ; o t t ima sa lu te 
e proseguivano, l 'a t t ivi tà in 
programma nella zona del­
l'Ala Dagwn sulle montagna 
del Tauro , 

All 'a t to della par tenza , dol-
l'ing. Bot ter i erano s ta te por­
t a t e a compimento numerosa 
prime salite assolute, con dif­
ficoltà fino al quar to grado. 
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WELLE SEZIONI DEL C.ÌI.L 

Inaupralo al Passo Dosdé 
D Dostro più piccolo Biliìgio 

I l patr imonio de l C.A.I. Mi­
lano si è arriccliito di una 
nuova capanna, la « Dosdé » 
(m. 2850)^ i naugu ra t a l ' i l 
corrente . « Arricciiito » forse 
è termine improprio, percliè in 
r ea l t à si t r a t t a di un solo lo­
cale di 4 metr i , pe r ,4 e. mezzo 
con 6 cupcet.tej tu t tavia è 
se!mpre 'una « ricchezza » da l 
pun to di vista alpinistico, per-
cljè, costituisce o t t ima base 
per y,^yaversate ed ascensioni 
di ogni gènere, posta com'è a 
Cavaliere dejl'e vàyi'idi, Vermo-
lera ( t r ibu ta r ia 'de l la V a l 
Grosina) e /Can tone di Dosdé 
{ t r ibu tar ia , del la Val Viola 
Bormina) sopra la conca del 
Lago Negro e sulla pendice 
orientale della Cima Dosdè. 

E ' questo il più minuscolo 
rifugio di propr ie tà del C.A.I. 
Milano e iion fa servizio d'al-
berghet to, con somma soddi­
sfazione dei nostalgici del 
t empo antico; p e r accedervi 
occorre r i t i ra re le chiavi pres­
so la guida Dario Fava a Bor­
mio, oppure presso Ba t t i s ta 
P r u n e r i a Grosio e na tu ra l ­
men te premunirs i di viveri. 

H a dei mur i così robusti da 
sembrare un fortilizio; il t e t ­
to nuovo è coperto da las t ro­
ni di schisto, l 'esterno è into­
naca to in bianco. Richiama 
cer te costruzioni t ibetane, per 
cui vien fa t to di cercare li vi­
cino uno « shor ten > col muli-
ne t to delle preghiere, illusio­
ne favorita ancjie dalla posi­
zione in cui sorge, a cavaliere 
fra due valli, in un paesaggio 
desolato di las t roni ricoperti, 
in questi tempi, da neve fre­
sca. 

L' interno è t u t t o ot t ima­
men te per l ina to : pareti , sof­
fitto, incavo delle finestre; di 
legno è pure il pavimento. Le 
robuste cuccet te hanno pa­
gliericci e coperte. Vi è una 
cucina economica, stoviglie, 
casset ta dì. pronto soccorso e 
u n a piccola ' iscorta di legna; 
un insieme I confortevole pu r 
nella sua r is t ret tezza. 

P e r la ricostruzione si sono 
usufruiti i mur i del vecchio 
edificio, r isalente al 1890, sem­
pre ad opera d e l l a Sezione 
di Milano, ma pochi la ' f re­
quentarono. Venne r iva lu ta ta 
nel 1909 con la pubblicazione 
de « Le Alpi della Val Grosi­
na » edita) dal cG.L.A.S.G. Nel 
1932 fu r i a t t a t a , ma successi­
vamente cadde ancora in ro­
vina, un po' per l 'incuria, in 
g ran pa r te per cause belliche. 
F u l 'accademico Silvestri ad 
iniziare una t enace campagna 
pel r iprist ino della « Dosdè 
finché la buona occasione si 
presentò col generoso lascito 
de l l ' aw . I ta lo P iane t t à (al 
quale ora il r ifugetto è dedi 
ca to) , i l lus t ra tore dei mont i 
della Val Grosina. E cosi du 
r an t e l 'estate scorsa la Sezio 
ne di Milano potè r imet te r la 
in sesto e a t t rezzar la come 
la si vede ora. 

t i al loro sopraggiungere . Po­
co dopo il locale poteva para­
gonarsi alla classica scatola 
di sard ine: occupate le cuc­
cet te in ogni dove e ' l e due 
panchine, gli a l t r i in piedi vi­
cino alla cucirvetta che qhissà 
icome • si mos t rava inesauribi le 
hel ' forni re l a 'ba lda beVahda...: 
Fuòr i erano anche numeros i 
valligiani di Bormio, di- Ei ta 
e',di Grosio, s a l i t i ; pe r questa 
ifest^, 'montariat 'à. ' ,U'nai.,.,''cfli7' 
quant ina i ; « ci t tadini » ; quasi 
a l t r e t t an to 11 Joca l i ,^ . tu t t i in 
continuo;' andàWWèni f i r a ' Io, 
spiazzò esterno e la capanna' 
che probabilmente non avrà 
mai visto t a n t a gente . Vi e ra 
anche la vecchia guida di Bor­
mio, Giuseppe Canclini, 78 an­
ni o t t imamente portati;- e i 
suoi giovani colleghi F a v a e 
Piccagnoni. 

Poco dopo le 11 don Gatt i , 
indossata la stola e la cappa 
sull 'abito da montagna , ap­
prontava l 'a l tare da campo 
immedia tamente al l ' interno 
della por ta d 'en t ra ta , ih modo 
che al r i to potessero assiste­
r e anche coloro che si t rova­
vano fuori e celebrava la Mes­
sa. Sacerdote-alpinista, ebbe 
appropria te espressioni sul 
contenuto spiri tuale e pra t ico 
dell 'alpinismo e sulla, gioia 
delle dure conquiste, che raf­
forzano l 'anima e i l , corpo. 
Termina to il rito, gli as tan t i 
si por tarono all 'esterno e la 
porta venne chiusa. I l comm. 
Bello a nome del Pres idente 
della Sezione a w . Casat i , re­
cava il saluto : di questi,' coni-
piacendosi della nuova rnode-
sta gemma del C.A.I. Milano, 
dì cui rifece brevemente la 
storia, citandone i benemeri t i , 
dal compianto a w . P i a n e t t à 
al « tes tardo » Silvestri , ai 
collaboratori nella costruzione 

Ripani, Bellavitis, F a v a e a l C n ( f n C 0 7 Ì n n 0 ^ C A 
vecchio Canclini che per un J U l l U o C i l U I I C J i Vi H . 
mese h a lavorato da solo 
lassù. 

D sa lu to del Pres idente ge­
nerale è s t a to espresso da El -
vezio Bozzoli, men t r e il ragio­
niere^ Bombardier i leggeva 
una l è t t e r a del prof. Credaro, 
recante la voce della collegan­
za degli amici valtellinesi. 

Nel la sua qual i tà di Presi­
dente del Consorzio lombardo 
Guide e Por t a to r i , l 'accademi­
co Silvestri appuntò al pe t to 
delle neo-guide F a v a e Picca­
gnoni il re la t ivo distintivo. 
Pòi la madr ina signora Silve­
str i tagl iava il simbolico. na­
stro teso a t t raverso la por t a 
e don Gat t i procedeva alla be­
nedizione . del locale, nuova­
mente invaso per l 'aperitivo e 
la colazione al sacco, che mol­
ti _'tìovtéVa'no'- cónsuriiafe ' àU 
iM^'ferrio. , ^ ^ ,,, . 

' P iù t a r d i corninciò la disce­
sa : la comitiva d e l : G r u p p o 
Anziani r iprese la v ia per. Ar-
inoga; gli a l t r i ca l a rono ' a l 'La i 
gò 'Négro e poi per gli in ter­
minabili jsuccessiyi gradoni al-
l'iVjckhtef ole ' ' 'conca.. di''p^^ìtà',. 
adagiata, 'fra, pra t i .d i ]LiA,jVerde 
t e n e r o ' è boschi di conifere. 
A.lle 17.30 dinanzi alla chie­
se t t a ove è il cippo m a r m o ­
reo in ricordo di Sinigallia e 
Riva, pr imi f requentator i del­
la Val Grosina, il r ag . Schia­
ri t i pronunciò brevi parole in 
loro, , memoria , incitando a 
f requentare maggiormente i 
mqnt i di ques ta in teressante 
zona. 

Dulcis in fundo; il viaggio 
in jeéps e « campagnole » lun­
go i 15 k m . che dai 1700 me­
t r i d i .E i t a scendono a Grosio: 
la « goduria > del mat t ino fu 
nulla in confronto agli scon­
quassament i d i ' ques t a discesa 
t u t t a sassi e gradini, nella 
quale rifulse la potenza delle 
macchine e la perizia degli au­
tisti , a l legramente incurant i 
del carico umano in preda a 
frenetico ballo di San Vi to 
p e r tenersi in equilibrio e non 
venir sbalzato sulla 55trada... 

Gipas 
BINGKAZIAMENTO. - Le ditte 

Davide- Campari. 'Vittorio Della 
Grazia e Torrefazione Leone Ca­
vallo'di Milano hanno offerto per 
la cerimonia inaugurale della Ca­
panna Dosdè rlsnettivamente ape­
ritivi, cordial. Cognac Camus, tè 
e ca£tè« Le ringraziamo vivamente 
per la loro generosità. 

P e r la cerimonia inaugura ' 
le è s ta ta inde t t a una gita, 
che raccolse poco più (E 20 
persone, comprese le rappre­
sentanze: vi e rano il cav. E l -
vezio Bozzoli per il C. A. I . 
Centrale, il comm. Mario Bel­
lo e il rag. Schiarit i , vicepre­
sidenti della Sezione, il dott, 
Silvio Saglio, presidente della 
S.E.M., il dot t . Amedeo, p re ­
sidente della Sezione di Ab-
biategrasso e poi vari consi 
glieri sezionali, da Ripani a 
Pavan, a Lucioni, a F o n t a n a 
a Marimonti, a Piazzani, cui si 
aggiunsero a Bormio l 'accade­
mico Silvestri con la consorte, 
signora Lina Cort i Silvestri e 
il rag. Gino Bombardieri del 
C.A.I., di Sondr io , nonché il 
ten. coi. Aldo'F?| l iciani dèlia 
(Forestale e (jon .t.u}gi Gatti di 
f o r m i o . D i r e t t o r e e o r g a n i z -
za tore il do t t . Ma,rip Bellavi­
t is , . ispettore del la ' « Dosdè ». 
u n giovane ; che; sa il fat to suo 
e ch^ costi.tiiirà n n j prezioso 
elemento per la;Sezione,- Con­
temporaneamente veniva or­
ganizzata anche una gita del 
Gruppo Anziani, che per non 
sment i re la... logica e ra com­
posta in gran pa r te da giova­
ni d 'ambo I sessi. 

Tempo tu t t ' a l t ro che pro­
me t t en t e (a Milano aveva pio­
vuto fino a l m o m e n t o , della 
pa r t enza ) , che poi si schiarì 
per rannuvolars i verso sera . 
Al ma t t ino della domenica, 
quando da Bormio tu t t i si r i ­
misero in viaggio, le nubi era­
no alte, ma per fortuna non 
vi fu pioggia per l ' intera gior­
na t a . 

Ad Arnoga trasbordo dai 
pul lmann alle jeeps che, so-
'vracc?riche fino al l lnverosi-
mile,' percorsero con allegra 
disinvoltura la s t radina fino 
all'Alpe Dosdè. Lasciate le 
macchine, dopo due ore e 

Gruppo Anziani 
GITA rN VAL 31 ASINO 

24-25 settèmbre • • ' 
P-rogramma in Sezione. Infor-

niazionl e Iscrizioni al giovedì e 
venerdì In sezione dalle 21 alle 22, 
oppure telefonare al slg. Vaglienti 
al'TOO.TZS;' '< " ' '• , 

GITA ALLA CAP. DOSDE' 
L'organizzazione di questa gita 

ha dato parecchio da fare al di­
rettore, e per di più è stata pre­
ceduta da una' settimana ili tèm­
po burrascoso, che ha limitato II 
numero del partecipanti. 

Con tutto ciò abbiamo voluto 
mantenere, sia pure con socrificiOi 
l'impegno con 1 nostri amici e 
partire puntualmente, sempre ' con 
tempo minaccioso, alle 14 del 10 
corr. per Bormio, dove abbiamo 
cenato e pernottato. 

La mattina di domenica, il tem­
po, pur mantenendosi sempre in­
certo, ci permette tuttàyìa di fare 
la nostra gita senza pioggia, anzi 
a sera, vuole anche regalarci qual­
che occhiata di sole. 

DI buonora le « jeep •» ci porta­
no ad Arnoga e di qui, per una 
strada che mette alla pròva la po­
tenza delle « jeep », e l'abilità dei 
guidatori, alla balta Dosdè, donde 
proseguiamo per II sentiero che 
conduce al Passo dosdè. Verso 1 
2200 metri troviamo la prima ne­
ve, che va aumentando man mano 
che saliamo verso la Capanna. 

Dopo' due ore e mezzo di mar­
cia, raggiungiamo II piccolo e sim­
patico Rifugio, di, recente molto 
bene restaurato e assistiamo alla 
cerimonia della inaugurazione. 

Quindi la nostra comitiva rldl-
scende ancora per Val Dosdè e fa 
ritorno a Bormio e poi a Milano. 

G. Pavan 

la Xir mareia Monza-Resegone 
nella notte 1-2 ottobre 

La ' àòc i e t à Alpinisti Monzesi 
organizza anche .quést'^niiò la 
marcia Monza-Resegone, giun­
ta alla XII edizione., 

La gara si svolgerà -lungo 
un percorso misto di km. ,42'e 
le esperienze passate consento­
no d}: assicjUjrar^e. alla 'rtianife-
staziorie un alto interesse, sia 
per . gli .at lèt i ' partecipanti, che 
per gli appassionati del podi­
smo e alpinismo; anche i nu­
merosi premi in palio serviran­
no di richiamo. 

La partenza verrà data dal­
l'Arengario di Monza nella not­
te fra r i e il 2 ottobre p.v. e 
il t raguardo finale sarà posto 
alla Cap. Alpinisti Monzesi al 
Resegone (m. 1220). 

L'invito è indirizzato a tu t te 
le Società sportive interprovin­
ciali che potranno fare richie­
sta del programma alla Socie­
tà organizzatrice. 

GITE EFFETTUATE. — Con 
67 partecipanti si è svolta 11 4 
corr. la gita al Rifugio ^farinel­
l i del' Rosa'.,tó."3400). prima 4el 
programma airtunriale. Urta tren­
tina Idi- 'partècipàtìtt guidati dà 
•l'omasi, hanno . raggiunto la, .me-, 
,ta,per II duro, ,movimentato .sen­
tièro che si svfòlèé su'• mbedùe 1 
versanti del Crestone Marinelli, 
Impiegando ptfr giungervi ; dirètta­
mente dal Belvedere 3: ore, ivi 
compresi 20 minuti di sosta al 
colletto: iL'altra' 'ta'rte"dellai Co­
mitiva .ali comando di -Maiizolenl 
ha Invece dlrottatp per il'Alpe ̂ ej-
drlola, sostando nel nuovissimo 
Rlf. Zappa, accolta con la soli 
ta montanara cortesia dalle figlie 
di Lagger e dal sempre In gam­
ba padre. 

Tutti sono rimasti entusiasti 

Attività dei rocciatori 
Questa vecchia Sottosezione, 

pur nel .ris'tretto numero dei 
suoi soci conta un gruppo d'u­
na trentina di elementi giova­
ni che hanno notevoli att i tudini 
arrampicatorie e la cui attivi­
tà è veramente degna di nota. 

Tralasciando le innumerevo­
li altre esercitazioni e scalate 
dell'estate che sta per termina­
re, vediamo che il 11-12 agósto 
Scorso la cordata Umberto Bòc-
chiola-Alvise Gaietto ha ripe­
tu to la parete nord-est del Piz­
zo Badile, con un bivacco in 
p a r e t e . Successìvàmetite il 
18-19 dello s'tesso mese, ancora 
Umberto Bocchiola, (che ha 18 
anni) con Luciano Tenderini 
(della G.E,p..Milanp), di 23Jan­
ni alternantisi alu comando, ha 
effettuato 'Ja terza ; ripetizione 
del ! diedro ideila ' 'Bì'enta' Alta, 
seguendo la via aperta nel 1952 
da. Oggioni-Ajazzi e sostando 
in bivaccq, notturno sulla .stes? 
sa- cengia,che -accolse il bivac-
cfl, ie\ .pfiimi • sàlitof i. ' ' " * 
: Congra-tulazionij-'• auindi. a 

. r •^ ; i , - • .' 1 

futuro qualche altra loro bel- che appassionati giocatori di hoc-
la impresa. ' ,̂ „ ^ ' - , ' • -

FESTA CAMPESTRE A i BOC-
CAPIETKA. — La prossima at­
tività dello ,S.C.A, prevede ,per U 
25 corrente una grande festa cam­
pestre •.ac Roooapietra 4n Valsesia, 
or-ganJzzata dal jt Gruppo .Tarta­
ri »,Hrormato dal socliaijzlani.' Na­
turalmente lai fest;a ).è aperta a 
tutti:;'I soci ' « loro t,laihlllarl - e 
simpatizzanti-. 'A. Roecapletra, che 
sarà raggiunta In puUn^an /(L.- 750 
soci, 850 non.soci), scherzi, gio­
chi, balli e battesimo, del nuovi 
Tartari.dopo la .colazione. 'Diret­
tore della .manifestazione è G, 
BellandI, reggente dell'anziana 
S.C.A..,- ' I 

ACCANTONAMENTO..— Dopo 
otto settimane , si è concluso II 
4 settem'bfe l'accantonàniento a 
Falcale, ,1 125 partepjpàiìtl han­
no - trascórso serenamente le lo­
ro VacariSsenéll'incantévole valle 
del Bl<)ls.,';TutU ,sl sorto, dimostra­
ti entusiasti sl^; della, località che 
del trattamenlÌPj prerogativa di 
questa-, sezione,^n ^att" organiz­
zativo. Durante(,l turni sono state 
organizzate gH?,turistiche In,pull­
man attraverso le vallate' dèlie 
Dolomiti, gite'tempre frequenta­
te: dal lato''-'alpinistico, varie 
escursioni nel''eruppi della Mar-
molaàa, avcttàs'e Pale -di S. Mar­
tino. ;•.'•,;: ^ ^ ••,;•', ,:"',;,,^ .„;.,. 

CUTE! — Vej*à pi'gànlzzatà'pér 
il 25 corrente t'ultltna'gita' socia­
le •ttir'lstico -Wi)lnlstlca a Macu-
gnaga 'nella Valle'Anzascdi' grup­
po del' Monte Kosa. Isèrlzlonl ed 
informazioni pressò la Segreteria, 

questi promettenti e,volontero­
si giovani, con l'augurio di po­
ter;, registrare "-ih f̂ Tih prossimo vlj. LodlvècchioJS. 'Lodi. 

U.tìvlE.fÌ-ÌoHìio 
ei«:).' 1 • 1̂ . 'iO---:tv-

Successo del Campeggio i|Val|en]i 
Preparato con particolare Inte­

ressamento dalla Commissione e 
dal Direttore, 11 31.0 Campeggio 
ha dato risultato lusinghiero- mol' 
tò superiore agli anni precedenti. 

Successo numerico,, perchè col 
suoi 750 partecipanti ha superato 
di gran lunga le presenze delio 
scorso anno, e successo alpinisti­
co per l'intensità' attività delrcam-
peggianti n e l l e loro .continue 
ascensioni sulle vette clrpòStantl e 
sul ghiacciai del Bianco." 

Abbiamo anche rilevato l'am­
biente molto educato, che ha da­
to una simpatica caratteristica al­
la massa dei campeggiantl. An­
che 11 trattamento, ha lasciato òt­
tima Impressione; lo provano le 
numerose attestazioni ricevute e 
10 provano ' soprattutto le molte 
riconferma del turni. Assai ap­
prezzato fu II servizio pullman 
della Val Veny che ha agevolato 
l'accesso all'attendamento. 

Curata In particolare la prepa­
razione delle gite collettive che 
nel complesso hanno raggiunto 
circa un miglialo di partecipanti, 
oltre le molte ascensioni compiu­
te da piccole comitive e dali^ nu­
merose cordate di alpinisti esper­
ti, impegnati nelle ardite Impre­
se del Bianco., 

E qui ci è gradito segnalare 
che tanto movimento non è stato 
turbato dal minimo incidente; so­
lo durante una traversata sulla 
Mér de Giace. • nel-pressi del Re-
quln, una gitante fu colta da ma­
lore e dovette ritardare II ritorno. 

Molte le scalate di alta monta­
gna,'••fra- cui -la salita al Bianco 
dal Rlf Gonella, cui partecipò 
anche l'amico Tosti di Roma, la 
Noire cresta Sud-Est, l'Innomina­
ta,-la-Groux ed altre, ,. i,- ,,, 1. 

DI maggior;Importanza furono 
la Ovest della NoIre la Sud del 
Dente del Gigante, la Moore al 
Bianco, la Nord dellsf- Tour Ron­
de, la Burgener del' Maudit, la 
Sud -delia Nolre e la stessa In 
ascensione solitaria. 

Le serate furono sovente ralle­
grate da proiezioni cinematogra­
fiche di carattere alpino e di dia 
positive di montagna. , 

Riuscitissima la festa delle 
Guide, svoltasi 11 23 agosto fra 
la cordialità e l'entusiasmo di 
tutti 1 campeggiantl. Erano sali­
te al Campeggio 14 guide di 
Courmayeur col capo guida Emi­
lio Rey e col due reduci dal K2, 
Sergio Viotto e Ubaldo Rey; In­
tervenute anche autorità fra cui 
11 Sindaco di- Courmayeur. IL co­
lonnello degli .Alpini Garrlno, 11 
decano degli alpinisti e socio ono­
rario del CAI Gugliermlna GIov. 
Batt. 

La Direzione era rappresentata 

Sezione S.E.M. 

dal Presldeiitè 'gèii.- Ratti, dal 
presidente d e l l a .Commissione 
Campeggio Magglani, dal Vlce-
presldjBiittl Gàretfo e>UsseJlo,;-dal 
conslèlleri Andredttl,' Bianchi e 
Gabuttl. ifL'entusiasmo raggiunse 
Il masslmoj quando 11 npstro Pre­
sidente i:aicon. calde ;.esnressIohI, 
esaltò 1- opera generosa ideile Gui­
de Itàlianej Jn tutti ij tempi e In 
tutte'le'.montagne. ,,..< r(, ;,-

Abbiamo.,date .notlzlecsucclnte 
di questp due m^sl di vita In Vài 
Veny, anche- perchè - U /resoconto 
dettagliato no» ci èi,ancora, stato 
presentato., dal Direttore.}- tratte­
nuto.; ài-r Rifugio > per •-svariati la­
vori --dj; intonaco e di muratura. 
CI rlsérvlanio; di riparlarne; per 
ora un caldo rlngrazlamentore un 
fraterno saluto a' tutti 1; campeg­
giami-che, furono vicini a Jtol per 
due-i mesi e con noi•• divisero 
gioie e .disagi. - -»,: ,i;- . . . 

ce; per l giovani, ai quali una 
scelta orchestrina e un accoglien­
te salone permetteranno danze 
classiche e moderne : • per 1 giova­
nissimi € Scarponclnl », per l qua­
li si sta organizzando una festa 
tutta, per loro'. 1; 

Un vasto salone per U pranzo, 
una sala per le danze e 1 giuochi, 
permetteranno allegria e buonu­
more - anche In caso di cattivo 
tempo. Vasti pergolati per 11 
pranzo. La tradizionale gara alle 
bocce sarà organizzata da una 
speciale commissione di esperti e 
dotata di ricchi premi. ., 

Gruppo Ulta Montagna L'GET 
Sotto la Presidenza di Luciano 

Ghigo e con la collaborazione del­
l'attivo Segretario Sandro Corra-
dlno, li Gruppo lavora silenziosa­
mente, ma con Intensa operosità. 
La sera del 6 corr. 11 Gruppo si 
è ' riunito al completo per l'esa­
me e lo studio del.programnia di 
un Importante progetto In corso. 

Agosto fu particolarmente atti­
vo per 1 giovani alpinisti: del 
Gruppo. Elenchiamo le principali 
scalate compiute durante le ferie: 

GBAN PARADISO: via Chabod, 
1 cordata; Clarforon (parete Sud), 
1, cordata. . . . 

- ijMÒNTB'; BIANCO ; '*ia normale 
iltallana.c ir cordata! Via Moore,-U 
cordata; Dente-'del-jGlgante.^'vtó 
Burgassér .O/elB^liCpatete Sudi; :2 
cordate; Idem, via normale;'6 cor­
date; AlgulUe Nolre, via Ratti Vi­
tali (parete Ovest), -1 cordata; 
méta'r v1a= Bi'èndèl -SfcHell^' ' ( S * ' 
sta „ Siid) ,!."1 / cordità; ', Udem '-"via 
Brendeb<)5eh«JleT'̂ '.<ciestav.Strd),!?'l 
salita solitaria In ore 4,30; Algflll-
le Croux, via Ottoz,i-'l cordata; 
Tour Ronde (parete Nord) ,2.còr-
dater Montr-Maudlt,i vlaiICuffner 
Burgenér;!il cordatap.PIc :Ad»lpH 
Ueyi'MÌa: Saljuard^-11 cordata ̂ hPlo 
Gamba, jvla-; Gobbi • (Cresta Sud), 
1-,cordata. ', , - ' ' 

D E Ì F I N A T O : Pie Gaspard, 1 
cordata. . 
,. DOLOMITI: PiccoUssImà di La-
varedb, via ;. Cassin, 2 ' cordate ; 
Punta Frida, via Comici. 1 corda­
ta; . Piccola di Lavaredo, via El-
verseln, 1 cordata; Piccolissima 
ai Lavaredo, via Préuss, 2 corda­
te; Cima Ovest, .v ia . Demuth, 1 
cordata. , , • • • , • • 

• • l i Soci;morosi"^ 
Purtròppo abbiamo .'una piccola 

percentuale di, sp<A.chB,?non;;Jiaa-
no ancora 'pagata- l{i". quota.^ del 
1955. LI invitiamo a provvedere al 
sollécito pagamento per evitare 
la pubblicazione del loro nome 
fra 1 Soci morosi. ^ ;. , 

Qnot& «oeiale:- Soci Ordinari 
L. 1450 Aggregati L. 1200. ..• , 
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IN MEMOBIA DI UNA VITTI­
MA DELL'API. — 11 31 luglio, 
venne scoperto ad Ala. di Stura 
un bassorilievo In memorlei del 
compianto dott. Giorgio BoBcn-
krantz. ' '' >'* 

Il Coro Alpino dell'Uget ha 
partecipato'alla simbolica cerimo­
nia dedicando all'eroico- estinto 
mesti canti di montagna. 

FIORI D'ARANCIO. — Il 25 lu­
glio U.S. Il dott. Marcello Cec­
chini di Roma ha Impalmato la 
gentil signorina Gabriella 'Mal?-
godl. " ' ' 

Nell'jnvlare alla coppia felice 
sinceri auguri, ci è gradita l'oc­
casione per rinnovare all'amico 
Cecchini l più vivi ringraziamen­
ti per U continuo Interessamento 
ohe ^^4re anni svolge in favore 
4^>,%,ì\9?tr '̂i?<»•<"??• oc-i (0 LI e. 
!,liei6Daèòst6'i citila iE.>'c«nsoeib 

rag. Giorgio BlaiiChl;i-;fl8Uo del 
benemerito consigliere anziano 
Pietro Bianchi, 'ha, impalmato i)a 
gentile Signorina Enrica Mlssa-
gUà :-.•»!- giovani--sposi, slnuetl "lai*. 
goriw i . , -'..'I •; ••u " "^ 

L' ì i agosto si" "sonò "sposali ' 1 
consoci ; Franzo Alessandria con 
FracRìdla •,Eleo{(f(Coi;dia|I?augurt: 

Groppo speleologico 
"ili'questi due mesi l'attività è 

stata intensa. Ha partecipato per 
circa 2 settimane alla, spedizione 
nazionale « Marguareis » organiz­
zata sotto l'egida del Consiglio 
Nazionale delle ricerche; ha pre­
sa parte come squadra di punta 
all'esplorazione del « Pas » ed ha 
effettuate d l v e r è e importanti 
esplorazioni nelle. Zone di Gares-
sio "e d r Frabosa Soprana. 

Il senior del Gruppo, De Mat-
tels Giuseppe, è tuttora assente 
da Torino, sempre dedicato a' que-
sua :passione esplorativa, ma al 
suo ritorno ci darà dettagliata re­
lazione dei risultati raggiunti, che 
pubblicheremo In ottóbre. 

Intanto ci è doveroso esprime­
re l'elogio agli appassionati spe­
leologi ugetlnl per la loro am­
mirevole attività. 

fliorso di iiaccio illrloliìii 

Gita commenioratìva 
dei Caduti alia Rasica 

Per il 24-25 corrente viene in­
detta la commemorazione dei 
Caduti della Rasica, di cui ri­
correva il 15 settembre il 20" an­
niversario: mèta della manife­
stazione sarà U nostro Rifugio 
Oniio. 

Si a-werte che 1 posti dispo­
nibili in rifugio sono 30; è pre­
visto anche il pernottamento a 
S. Martino, con quota da stabi­
lirsi. Saranno organizzate ,gite 
^lla Stingere, al .l,igonc|ó!, , ',.. 
•-/Là q;uqtà è'dl ly. 2.200 é;com-
ip'Wnde' Viàggio' 'a.r., pernottà-
m'éiito al Rifugiò; minestra e 
Caffellatte. ' . 
111.Partenza'fda Piazza-' Castellò 
sabato 24-alle ore 14,30'precise; 
arrivo a S. Mart ino alle; 18'cir­
ca; ai Bagni del Masino alle 
1830; è consigliabile munirsi di 
^àtitetria. 
i Dil-ettórì : ' Pohtì 'W^càrfkvino'. 
'. : ; • ( : ' . ( t' - -' / • - ' f i - ^ ]-••'-> u ' i ' . -

Castagnata in Vaibrona 
Annunciamo che il 9 ottobre 

p.v. sa rà indetta una castagna-
delle bellezze del Rosa, anche se Jà-jn amena località panorami-
questo, troppo pudicamente, si è 
troppo spesso nascosto dietro cu­
muli di bianche nubi vaganti. 

Ritorno un po' movimentato per 
alcuni gitanti causa le curve del­
la Valle Anzasca: Il ritorno al­
la pianura ha placato 11 loro sto­
maco tormentato da violenti mo­
ti rivoluzionari... 

LAPSUS... PENNAE. '-^ Nello 
scorso numero si era brevemente 
descritta la gita Zermatt-Gorner-
grat-RIf. Betemps svolta II 9-11 
luglio. Per una distrazione del 
compilatore si è omesso di segna­
lare che la mèta non è stata 11 
solo Rlf. Betemps, ma-.ta Pun­
ta Nordend del Monte Ròsa (me 
tri .4612). :.j .-j 

GITE IN PROGRAMMA. — 
24-25 settembre: Traversata Sclo-

. . _ ra-Albiena nel gruppo Maslno-
mezzo di cammino, pr ima per g^egagu^ con 2 comitive: i) sa 
sentiero leggermente in sa l i ta ' i i ta al satjato ai Rif. Sciora (me-
e o t t imamente segnato con 
triangoli rossi, poi per ampia 
sponda di sfasciumi che- nel­
l 'ul t imo t r a t t o erano ricoper­
t i di neve fresca, la comitiva 
giiingeva al Passo, ove si pre­
sentò all 'improvviso la sospi­
r a t a capanna. L a sorella di 
F a v a con a l t r e ragazze aveva 
prepara to il t è , offerto a t u t -

trl 2148) e traversata alla dome 
nlca ai Rlt Alblgna-per il Pas­
so di Cacclabella (m. 300Oj:Irca); 
2) pernottamsnto al sabatOj Itf al­
bergo a Promontognct, e salita al­
la domenica al Rlf. Alblgna (me­
tri 2129), m ore 3 di comodo 
cammino. 

Passaporto Individuale. Pro­
gramma dettagliato In sede. Tele­
fono sede 799.1'78 (martedì e gio­
vedì). Direttore di gita Cambla-
ghl 984.820 (dopo ore 20). 

ca- della Vaibrona. Sul prossi­
mo numero i particolari della 
manifestazione, la cui organiz­
zazione è curata da Angelo 
Cielo, Colombo e Castellini. 

• i 

U à è sempre S i i breccia 
Il nostro Attilio Abbà ha ag­

giuntò alla sua numerosa collana 
di grandi giri clclo-turictico-alpl-
nlsticl, un altr.» viaggio di gran­
de Interesse, su e giù per gli al­
ti valichi delle Alpi svizzere, ger­
maniche e austriache. 

Partito da Milano a Ferragosto, 
per la plana lombaida e poi, per 
la Valle d'Aosta, si porta al Col­
le del Gran S. Bernardo (me­
tri 2473), scendendo a riposare 
sulle rive del Lemano. Va pjl sa­
lendo e calando pel vari gioghi 
della • Svizzera romanda, transita 
per Friburgo e Tliun e raggiun­
ge Grlndelwald. La traversata per 
il Gròss Scheldegg. a Meiringen su 
inulattiera lo impegna duramen-
tei raggiunge Lucerna e costeg­
giando I diversi laghi, tocca Zug, 
l'Agerlsee e Slhlsce; indi sup ra­
to l'Ibergeregg cala di nuovo sul­
le tlve! del lago del Quattro Can­
toni. Conquistato il Klausen Pass 
e il Pass Hòhe, dominando il 

Stein salendo alla conca di Mal-
bun. Raggiunge Coirà e fa quin­
di una puntata ad Arosa; ritorna 
In valle, supera un altro valico 
e conquistato il Julfer Pass, tran­
sita da St, Moritz. 

Per 11 Passo dell'Albula e 1 sa­
liscendi .della valle del.Languart 
tocca. Davos, e fiel Flilela Pass e 
il Passo del'Forno eccolo nell'Al­
to Adige a Glorenza;' In^I pel 
Passo di Rezla entra In Austria. 
Qui raggiunge Landeck e l>er la 
nuova strada del Bleier H6he cala 
nel Voralberg; supera. Il laèxeli 
Pass e per la. Lechtal e qualche 
altro colle .raggiunge Garmlsch in 
Germania. ' Per la plana bavarése 
SI spinge al Koche See e superan­
do la sinuosa-, strada-del-Kessel-
berg scende al 'Walchensee e per 
ir'Paàsrf'dl-Seharnlfì rltórifà 'in 
Austria e' cala a Innsbruclc; indi 
per II Brennero rientra In Italia 
e ,a.-Bressanone..prende 11,treno 
p,er,Mllai;Q.-,-, „..,,,,-
, ,In'.,duaj,séltlmanè,iAbbà, hi. ,s?aT 
}atq|,vin^,,ventina,, di, alti .valichi 
alpin'r, costeggiato tra grandi e 
piccoli una trentina di laghi e 
superando un disllvello totale di 
oltre -24i|mlla j metri,- iperi un còrn-
plesso di 1I9OO ;km.''XJBiisue.,alte 
dptl di tenacia, unite aai una ro­
bustézza fisica ^d|eccezione, tenen­
do conto che ha compiuto 'già I 
54 anni, gli hanno permesso an­
che questa volta di superare gli 
ostacoli del lungo percorso. Il no­
stro Abbà nel suoi Innumerevoli 
viaggi può dire .di aver scalato 
col ciclo tutti l valichi più 0 me­
no praticabili sia degli Appenni­
ni quanto delle Alpi. E' un'atti­
vità veramente lodevole, che tie­
ne alto U buon nome della S.E.M. 
e del C.A:I. All'amico, cui ci le­
gano ricordi di dure e lunghe fa­
ticate, la nostra ammirazione e 
Il plàuso con -l'augurio di altre 
conquiste del genere. 

Edoa rdo Colombo 

Walen-Sée, si porta nel Llechten- Fonti. 

GITE EFFETTUATE. —, Quel­
la dell'll corrente al Sasso Gran­
de in Val Solda, per li tempo,in­
c i t o della viglila ha visto la 
partecipazione ridotta- di 15 gio­
vani, di cui 5 in motoretta. Al­
le 14,30 tutto II gruppo raggiun­
geva la vetta del Sasso dalla via 
normale, ad eccezione di una cor­
data di 2 elementi che vi perve­
nivano superando l'elegante ma 
difficile spigolo sud-ovest © di 
un'altra di 3 «lementi che prefe­
rì affrontare I Veiselltt. At-ritor­
no, visi lieti e tutti concordi sul­
la bellezza di quell'amena valle 
(dominata dai Denti della'; Vec­
chia), ove 11 Foi^azzaro trovò ge­
nerosa ospitalità e ispirazione per 
le sue opere e che meriterebbe 
di •césérè molto più frequentata 
di quanto non lo sia ora. 

Dirigeva la comitiva Gianni 

i d e i l e gite soìeiali 
Dopo* l'Interruzióne dello ferie, 

è ripresa ,:con più intenso-fervo­
re l'attività delle (gite sociali. L'a­
scensione alla Piramid Vincent 
(m. 4250) neidGtuppo del -Rosa, 
10-11 settembre,.-tanto attesa per 
la sua Importanja, ha avuto un 
clamoroso'successo, si da esaurire 
In poche ore- I posti disponibili.' 
•: VETTA DELL'ARGENTERÀ 

-' -•' (m. ;3l90> / ; ' 
Altra Importajité. .ascensione è 

quella' dell'Argeirtera che si or­
ganizza per II 24-25 corrènte In 
collaborazione cài "Gruppo Alta 
Montagiià. •'' ;<-•<'>-- -:Xt.«. 
-Quota, viaggio 'A.R Iw pullman 

Torino-Terme di Valdlerl L. 1300 
soci C.A.i:,-L;.r, 1600 per «li In­
vitati. PragjanlmaiS .24 corr.. Ore 
14 partenza'sdai^plàzza Carlo Al­
berto; .:ore 17 arrivo sa Valdlcrl 
Terme re' proseguimento -1 a i piedi 
pel 'Rlf. -Morelli,: arrivo ore .20,30 
circa; cena e pernottamento.. " 

25 corr., ore '5 sveglia; ore 6 
partenza; orè'lPj circa arrivo In 
vetta; Ritorno- Vore 19 ^'partenza 
da Terme di Valdlerl; ore 22 cir­
ca arrivo a,' Tol-ip.OiijEquIpaggla-
mento alta: .«lOrttagna. Consiglia­
bile pila Individuale e la corda 
per chi ne"è In-posséS'so. 

Con^questa ascensione nelle Ma­
rittime ,?I chiude; la stagionie,-1955, 
che ;ha .jCòstltuIto. un lusinghiero 
succèsso per l'importanza e la va­
rietà : degli'- itinerari, ' per , 11 nu­
mero e.la.maturità.alpinistica del 
partecipanti. , •" • ,-,,,•. : 
, Rlrigrazia]mo .1 .,-membri , della 
Commissione gite chesi.isono pre­
stati-e.i(n -particolare rlliiGruppo 
Alta Montagna per la jsua prezio­
sa collaborazione-- •! . > .r ,. -

Colla fine dell'estate non. è pe­
rò esaurita .l'attività della Com-
ijiissloneé In -attesa della r^tagione 
sciistica,fervono,! preparativi per 
altre: importanti manifestazioni 
che entrano' nelle tradizioni .fa­
miliari ugetlne.-?,,,!, .•, £vS; ., . .; 

Radono aAnnàle recehì soci 
,',..,';,',•, 2 Ottobre ,,^i :, • 

Questo ' programma "costituisce 
una novità e, una gradita sorpresa 
per t-!»ècchl e.:anch^ per giovani 
partedpàatl. Jfrfattl.'^lnvécè di; sa­
lire à'''vétte più o'. minòfecéelse, 
quest'anno si- scenderà nelle 

GRO-rtE DI BOSSFA 
I membri ^eì nostro « Gruppo 

Spelolò^ò ?f saranno iSt'dlspo^izIo-
ne del ^tarftl,*he yórrànrto'"spln-
gere la !|ort esplorazione óltre la 
parte di grotte, normalmente aper­
ta al pubblico. 

Sarà' cosi data la possibilità 
agli ugetlnl di conoscere sul cam­
po delle loro esplorazioni l giovani 
del valoroso Gruppo Speleologico, 
che tanto largk risonanza si è 
conquistata In -IquéStÉt -'suggestiva 
le tenebrosa attività;:''•'. • / ; " ~ 
': Collg'-vìsM^.^s^jlò.i-ativa', la '.CQ.ni-
mìsslòne si ' é'-lntérèss'atà anche 
della parte pantagruelica allo 
scopo di riunire Ift lieta tavolata 
vecchi e giovarii; molti del quali 
non si ritrovanp ' da anni, o fór­
se'non si cohosco.no affatto, 
,,' Ed ecco il programma : Dom'enl-
ca; 2 ottobre: partenza da piazza 
Carlo Alberto in pullman ore 7; 
arrivo , à ..iBosseà ore 6,30 circa; 
visita ','allé, grotte cori le, guide o 
passegglater negli ameni dintorni ; 
ore 13 ;',prffrizò', all'AlJjergo della 
Grotta ,(facoltativo),;",pre 15 pro­
seguimento visita' allp,', CJrotte o 
i)assegglate : ore 18, partenza per 
Torino. Arrivo ore '20,30 (ilrca. 

Pei i partecipanti che deside­
rano, sotto la guida del membri 
del 'Gruppo Speléoló'glCó; 'visitare 
la partej non aperta^ alj-pubbllco 
(la quale richiede t r e ole di per­
manenza, nelle, grotte) sono indi­
spensabili, gli stivaloni.di gomma, 
pila o lanterna, giacca" a ve"n-
to, copricapo, pantaloni da mon-
tagna,.j.. , - , ,. . • ,,^ , ;.,, 
: A seconda ; df-1-numcro.rl gitan­
ti verranno:divisi In due,comitive: 
esplorazione dalle-, ore 49,30 alle 
12,30; ..idem dalle 14,30 alle 17,30. 
Per. li soci riche Intendono viaggia-; 
re con.-jnezzl propri/ Uurltrovo è 
fissato; air Altiergo - della ! ; Grotta 
a Bossea. alle ore 9,30. Quota au­
topullman JiA.R. L.v 1000; :, pranzo 
(facoltativo) completo-.L; 700. 

Le/ prrnotazlonl del ; pranzo si 
accettano unlcamentet Ip'iSegrete-
rla,. accompagnate' dalla; quota fi­
no jalle! ore 23 del' 29 settemi)re. 

Lai.Qommissiqne Gite è,, all'ope­
ra per la preparazione della fe­
sta di domenica ,23 ottobre. 

•TRADIZIONALE CARDATA A 
MONASTEROLO TORINESE che 
costltUifà''un successo di allegria, 
di buon "gùstti! e pdf gradite sor­
prese per f vecchi 'soci •.•tradizio­
nali amatori di bagna cauda, non-

ID attejsa della neve 
"al Sestriere 

•Le vacanze estive al Rlf. Venl-
nl sono al termine e siamo lieti 
di constatare che quest'anno l'af­
flusso è stato assai nlàgglore de­
gli anni-precedenti.- "•' 

Dobbiamo anche riconoscere che 
1, coniugi Ferirerò. gerenti estivi 
del Rifugio, hanno'bene continua­
ta la buona ospitalità ugetina. 
Fra le diverse espresslóniai com-
placMeittò' pervériutafcl, s'è'éhalla-
mo quella del dott.' Marco GaZi 
zola. « Reduce da un soggiorno di 
3 settimane con 'rfila; móglie- ài 
Vostro- -Rif. - Venlni di Sestriere 
sento II dovére di' esprimere la 
mia soddisfazione per l'accoglièn­
za avuta. Nei - giorni feriali come 
durante • 11 iperlodo di punta àel 
Ferragosto,' il'-'trattamento è sta­
to eccellente; In modo particola­
re II vitto,è sempre stato-"buono, 
abbondante e soprattutto vario. 
Sia questo di lode per la Vostra 
organizzazione ed̂  In particolare 
per gli attuali ge|torl del Ri­
fugio ». ' .;'. .'-

Lusingati da questi consensi, 
non ci resta che rlgordare al no­
stri sciatori'la pròssima 'stagio­
ne .invernale. Coi miglioramenti 
portati e' colla . preparazione In 
corso, Il nostro Venlnl, è ottima­
mente attrezzato per confortevoli 
soggiorni Invernali. ; 

Entro settembre uscirà In bel­
la edizione un dettagliato pro­
gramma del soggiorni invernali e 
delle organizzazioni sciistiche al 
nostro Rifugio. Tutti gli sciatori 
possono farne richiesta presso la 
nostra Sede. 

SERAtE IN SEDE. — In atte­
sa della 'ripresa dell'attività In­
vernale si. stanno organizzando a 
cura del Gruppo Cinematografico 
Guido Magglanl. serate di film di 
montagna, grazie alla dotazione 
d^I prolettore sonoro da 16 ,mm. 
SI Invitano 1 Soci che dispongo­
no di diapositive a colori, di par­
ticolare valore ed Interesse, a 
mettersi In comunicazione con 1 
vicepresidenti Garetto ed Ussello. 

UGETINI PEL MONDO. — Il 
dott. Adriano Landra, direttore 
di un'ospedale nel Kenla, d ha 
Inviato da C^petown una bella 
fotografia a ricordo dal, più 
« equatoriale degli ugetlnl » ri­
còrdo veramente caro al nòstro 
cuore In quanto ci, conferma 
quamo ,1 soci siano attaccati'alla 
casa'madrtf ed al C.A.I., Già ave­
vamo gli esempi dei fratelli Mag-
glarii che nella lontana Buenos-
Ayres avevano fondato la Sezione 
Arge5ntinai>de:l;-jC.A.I., .e più re-
cèntemijnté,^el-socio Bogglo'che;:a 
Sfanger'iiha riunito-' attomo'-ia;!sè 
pareccbl italiani! :iper !-,tondar,s."-la 
Sezione Marocchina del G.A.I.' '-

CI è gradito ricordare che nel­
lo scorso Inverno 11 dott. Landra 
cltha.- offerta ''Un'iiitcreBsantej ' se­
rata ; di proiezioni ; ritratte ' nelle 
sue peregrinazioni suUè^montagnè 
del Kenla e del ' KUImanglarò. , 

F.I.SJI. — 112, 3 e 4 corr. si è 
radunata, al Cortina' d'Ampezzo la 
F.i.s.I'. per i la 5irelazlone;> sulle 
prossime .Olimpiadi, fé ' per- l'eP di­
rettive j.della V srtagioné invernale 
1955-56. Il nostro Vice Presiden­
te e Consigliere Centrale, Bruno 
Toniolo, che nella F.I.S.I. ha una 
importanza di primo piano, par­
tecipò alla riunione,-portando la 
parola e l'adesione del nostro 
Sci C'.A.I.-UGET. ,; _ ,, 

GRAVE LUTTO. — Il 23 luglio 
uh Incidente motociclistico, troh-
cava la vita al giovane Consocio 
Salvloll Giovanni; nientre si re­
cava a Courmayeur, per compie­
re l'ascensione del M. Dolerit,' 

Al caro fratello di passione co­
si crudelmente colpito alla glo-
v.ine età di 19 anni, mandiamo II 
r.iesto saluto di tutta l'Uget e.al­
la Madre addolorata, che ha per­
duto In lui l'unico figliuolo, rin­
noviamo l'espressione delle nostre 
condoglianze, ' 

CONGRATULAZIONI. — Come 
annunciato sullo « Scarpone », al 
dott. Armando Biancardi, del 
C.A.I. di Torino, socio dei Grup­
po Alta Montagna C.'A.I.-UGBT, è 
stato assegnato II-Premio Cap­
pelli per. Il suo ultimo libro «La 
Voce delle Altezze ». Al valoroso 
alpinista e scrittore sincere con­
gratulazioni. .____J_ ; 

SOCI NUOVI. — Per facilitare 
la propaganda, avvertiamo che le 
domande presentate dall'ottobre 
In poi avranno diritto alla tesse­
ra per 11 1956. 

Intanto Informiamo che 11 nu­
mero totale di nuovi -soci-entra­
ti a far parte della famiglia uge-
tlana nel l.o semestre del cor­
rente anno ammonta a ben S92. 

Nel . bellissimo scenario dei 
ghiacciai/« cime dell'Ortles.'Ze-
brù;; Gran Zebrù, Thurwieser 

è 'Concluso il secondo -dei 
t re Corsi (roccia, ghiaccio-alta 
montagna', sci alpinismo inver­
nale) della Squola di alpinismo 
Ugolini, di BresciSi 1955. ,v , . 

Nell'accogliente Rif. V Alpi­
ni del C.A.I. di Milano, gestito 
dal bravo Pozzi, ha avuto sede 
11 Corso ghiaccio-alta monta­
gna, che si è dimostrato adat­
to per lo svolgimento 'del pro­
gramma stabilito dalla Scuola, 
essendo,situato a dieci minuti 
di cammino dai ghiacciai. 

Malgrado il tempo non sia 
stato troppo clemente si-"è po­
tuto ••-'Svolgere 11 programma 
prefisso e cioè:. . ' , . ' 

Pa r t e ' teorica: ' equipaggia­
mento e materiali, alimentazio­
ne, valutazione delle difficoltà 
preparazione della cordata 
orientamento, sul terreno, tec­
nica del bivacco, 1 pericoli del­
la mantag3r|;ft$pronto soccorso, 
ecc. if'f .•^'l\Ì'-^!%l: %f'' 

Tecnicoj'j^at-iciir, < 'marcie^ su 
ghiaccio ^ '^lej'reno'jlinistd'f'Uso 
della piccozza,' *uso.,.d§i fanipò» 

ini, assicu^^^loI}ly^T*cupexi,^pcc.' 
Sono State ^fféttjiate ^calat^ 

nei crep'acci^ii'a'ùersSte^'àère'eV 
ascensióni, frEE,$nii.il,,Z'ebrù fe la 
difficile'• Thurwieser (4; «frfrda-

fc!is;t. 1' ; . / i ' . ' - . j ' "i! t,""- ">" . 
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Messa a pun to su 

{(Giornalisti e alpinismo)) 
BioeViamo e pubblichiamo: 

; «L'ing. Franco Dugnani, che 
noli ho il piacere di conoscere, 
è partito in quar ta con espres­
sioni non precisamente genti­
li nei miei riguardi a proposi­
to di certe didascalie comparse 
su un quotidiano milanese, che 
egli attribuisce senz'altro alla 
mia penna. Effettivamente 
quelle didascalie non brillavano 
per precisione, e, purtroppo, 
servivano di" illustrazione a un 
mio' articolo dove, basandomi 
su esperienze personali, davo 
un panorama delle possibilità 
alpinistiche per quest'anno. 

Le fotografie con le didasca­
lie incriminate erano state 
scattate da me, una al S. Mat­
teo, una sulla Punta Rasica e 
una ' sulla Corda Molla (pro­
prio sulla Corda Molla, che e-
siste davvero e nulla ha a che 
fare con la « traversata » — 
ma quale traversata ? — del Di­
sgrazia, come maliziosamente 
insinua il slg. Dugnani); qUin-
di in linea di massima sarei 
anche responsabile delle dida­
scalie sotto di esse apposte se 
non fosse intervenuto il solito 
incìdente ^el mestiere, dovuto 
a quella Complessa màdchina 
che;è!Ì) gloyn^Je con la sua re­
dazione, tipografia,. ufficip cor­
rezione, con le sue esigenze di 
spazip. , , 1, 

' A consolazione del nostro, in­
gegnère e a titolo di consiglio 
per chiunque voglia pubblicare 
un articolo di montagna su 
uno qualsiasi dei numerosi quo­
tidiani e settimanali in >̂ circo­
lazione, voglio narrare l'inte­
ressante e curiosa storja di 
una V, nuovissjnia tecnica: la 
« Corda -I?,«,§?/er,». " ; j 

Avevo una 'ijella fotografia 
scattata su uno spuntone'della 
Cresta -Sud della Punta Rasica, 
rappresentante un alpinista 
con le mani appoggiate sul fi­
lo di cresta e i piedi in pressio­
ne (tecnica Duelfer); in primo 
plano però spiccava ben visibi­
le la corda usata per calare i 
pochi metri dello strapiombo 
che portano all'intaglio sotto 
lo spuntone (corda doppia). In 
una didascalia, forse troppo 
prolissa, spiegavo questi con­
cetti, ma il redattore fu costret­
to a « tagliare » e trovò oppor­
tuno riassumere il tutto sfor­
nando, per l'occasione l'inedita 
«Corda Duelfer» (!). Purtrop­
po la mia assenza da Milano mi 
impedì di controllare le bozze 
e il giorno dopo ebbi agio di 
sollazzarmi con « i Monti Di­
sgrazia» saliti per «la Corda 
Molle » con una « arrampicata 
in roccia »; mi scoprii inven­
tore di una nuova tecnica e 
certo, se ci fossero state altre 
foto, sarei divenuto autore 
di ben al tre novità in campo 
alpinistico, tali da farmi se­
gnalare presso il C.À.L come 
pioniere dell'alpinismo, 

Son cose che ca"pitano in tut­
ti i; giornali piccoli e grandi e 
per tutti gli argomenti .Jnon è 
certo" l'alpinisnio ' ad' aver?' ^la 
priorità nel campo' degli-, er ro­
ri) . .L'unico mezzjo per preser­
varsi da spiacevoli sorprese è 
quello di seguire come un cane 
da guardia i r «(pezzo » fino al 
oioipento in cui comin9Ìano a 
girare le rotative; e anche co-
^V.;flualche ivolta -i^ diavolo ci 
mette: la'Coda, f ---'.'IL.'•" -1. 

Spero con queste righe di" es­
sermi tenuto lontano da una 
'è;^Iie|ima,'n.oipji,5t' polen\i«i;},?; ̂ i 
'ivér, fornito" qjialche "utile'^ no­
zione giornalistica. Comunque 
mi t^ngo a ^ disposizioi^e' del-
ri3ig.rt:Dugnani per ' poter-'' ap-
,prepder^|dall£^ su^ certo prova­
t a ' esperienza tut te le cogni­
zioni possibili di tecnica e mo­
rale alpinistica. Potremmo, ad 
esempio, compiere insieme una 
visitina alla Corda Molla per 
controllare l 'autenticità della 
fotografia e la realtà assai so­
lida di questa bella cresta di 
roccia e ghiaccio». 

Emilio Frisia 

zia, sulla strada di Passo' Ca­
via. .. 

Da Pontedilegno e da S. Cate­
rina Valfurva due pellegrinag­
gi di popolo, di valligiani, di al­
pini e di villeggianti si sono 
portati il 20 luglio al.cippo ri­
cordo, fatto erigere dall'Opera 
Chiesette Alpine, raggiungendo 
poi la chiesetta di S. Matteo del 
Cavia (aji. 2600), dove veniva­
no celebrate numerose Messe 
di suffragio. 

Il cippo, in marmo bianco, del 
peso di 26 quintali, sormontato 
dal fregio del 6.o Alpini di 
Bolza.no, e coi nomi dei Caduti 
fusi in piombo, è stato donato 
dalla- Sezione « Alpi Apuane » 
deirA.N.A. di Carrara e alla 
sua sistemazione in luogo si so­
no generosamente prestati i 
militi del fuoco del 52.o (3orpo 
di Milano. 

Esso è stato benedetto da 
Mons. Pintonéllo, Arcivescovo 
Castrense, il quale, il 24 lu­
glio s i 'è ,por ta to alla chiesetta 
del Rif. A. Berni al Cavia per 
la commemorazione ufficiale, 
a l la presenza di uno stuolo di 
autori tà militari e civili, di vec­
chi e di giovani alpini.e di fa­
miliari dei Caduti, convenuti 
in gran numero. 
^ La cerimonia ha avuto mo-

men'tr'di profonda commozione 
per le"toccanti 'parole del Pre­
sule 'in tutt i i presenti, che 
hanno poi espresso la loro rico­
noscente ammirazione verso gli 
orgalijzzatori dell'Opera Chie­
sette Alpine, la quale si è re­
sa," ancora una- volta, beneme­
ri ta per le sue manifestazioni. 

te), marcie notturne sui ghiac­
ciai, ecc.~ "" - n * „ - "« . • 

• Ot t imo 'è stato.'11 compatta* 
mento degli, allievi -che hanncj 
dimostrato- di -avér"appresor 
mettendo in pratica quanto è 
stato loro insegfiato sia 'nejla 
parte'' tecnica' che nella parte 
spirituale, formandosi ' in lórq 
una vera coscienza, alpinistica; 
tale da permettere di andarestrt 
alta montagna con -sicurezzas 
con spirito sereno e éonsci del 
pericoli che la montagna pu5» 
presentare. ^ ' ' ".C'^,' ' - ' >J 

Sono stati promossi: 'Davide 
Fogazzi, Innocente Spinoniì 
Giorgio Stefulls,-^nrico Tesse-^ 
ra, Ennio "Zubanl .e la signorina 
Lidia Spagnoli." 

Le tendo italiane 
resistono anche ai cicloni 

t 
Nella trasmissione Radio del 

23 agosto scorso/-ore. 20,30, è 
s t a t a . " data , notizia, ' deir8.o 
«Japvìjoijee» mondiale dei Boy 
ScoutiiJìsTOltosi a 'Niàgara on 
tKé'l ììak^À in America, mani-

^'fe&taiionè^alla qua l e ,ha par^. 
', tecipato, anche una forte rap-
' prèSejitaw'zà italiana. Si infor­

mava, .ifr'a J la l t rOj^che^n vio-
Ientrf"--cicl(^ T J P Pèrfs j ie» 
i-^ ,5i era a b D a t t t ^ nella' zona 
del' campo e ' aveva strappato 
tut te le tende degli Scput.. Ora 
le uniche .rimaste intatte a l 
proprio posto, nonostante la fu­
ria del vento e dell'acqua, so­
no state le tende dei ragazzi 
italiani, che hanno dimostrato 
così qualità superiori di resi­
stenza e di adattamento; per 
la verità si t r a t t ava di tende 
«Morett i». • ' -

V. 
. Mostra fotografica '•/ 
' del C.A.I. Cremona r 

X.a Sezione del C.A.I. orga­
nizza pel" Ja finé'di o t tobre ' la 
Y Mostra fotografica deUa 
Montagna, do ta t a di "r icchi 
premi e ape r t a a tu t t i , soci^'e 
non soci dèi C.A.I.. «« 

' -Il relativo regolamento A a 
disposizione 'di, quanti ' 'pòssa 
interessare,:-a '-partire da l ."20 
corrente. 

Iniziati i lavori della fnnivia 
8. Martino « Rosetta j 

Abbiamo da Trento che'sonoi 
già stati iniziati i. lavori per l a 
funivia che collegherà S. Mar-; 
tino di Castrozza (m. 1440) coit 
i 2741 metri della Cima Roset­
ta. La funivia avrà due cabine' 
capaci di por tare 15 persone e 
un percorso di km. 1,300 con di­
sllvello di m. 670; partirà dalla 
località ColverdCigià collejgata 
a S. Martin^, dà .una- seggiovia^ 

Una nuova "pfslS per sci con 
disllvello. di m. 4250, colleghe­
rà Cima Rosetta, con S. Mar­
tino. 

GASFABE ' FASINt 
Direttore responrsabil'e ,e pròpr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tip. S.IH.E. • Hiluo - Tit Stnito 38 

lIMIJCHlNa Flflin PRONTO 
SOCCORSO 

Indispensabile nel corredo ^ 
dell'Alpinista 

infrangibile • Leggerissima '-
per medicazioni di ferite, piaghe, ustio­
ni, morsicature di insetti ed animali^ 
Disinfazione bocca, naso, gola, igiene 
sessuale, disinfezlone acqua da bere. 

Reg. Min. Interno 100/43 

I migliori articoli per com­
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI &~1VIERATI 
'Via Festa del Perdono, N. 6 
MILANO - Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

iiiiiiiEiiiiiiiiiiiiniiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniimin 

Commemorati' 
i 18 alpini del Gavia 
Tra le manifestazioni orga 

nizzate dall'Opera Nazionale 
Chiesette alpine di Brescia in 
alta montagna nel corrente an­
no, merita di essere ricordata: 
la commemorazione dei 18 Al­
pini della Br 'gata «Tridenti­
na» morti, lo scorso anno, in 
seguito alla nota fatale disgra-
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